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LEGGI E DECILETI

Il niemero 512 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segitente decrelo :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth ilolla Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 giugno 1001, n. 302, col quale
furono approvati, con decorrenza dal 1° Juglio 1901, i
prospetti 25 gennaio 1809, por la ripartizione deHo

quote di contributo nello speso di manutenzione e di

miglioramento dei porti-canali di Pesaro e di Fano fra

gli enti ai modosimi intorossati, rimanendo formi gli
olenchi'dei dotti enti, aliprovati col R. doerato 7 agosto
1887, n. 5053 ;

Visto il successivo decreto 25 agosto 100 1, n. 586,
mediante il quale il p to di Posaro fu, con decorronza
dal 1° luglio 1905, y mosso daHa 3= ana 23 classe
(23 serie) deRa 23 cate oria ;

Ritenuto che per i a errore materiale non fu in que-
st'ulthno decreto fatta menzione deHa nuova riparti-
zione delle quote di contributo fra gli enti interessati
al porto di Pesaro, approvata col precitato R. decreto
13 giugno 1901, n. 302, ma invece fu fatto richiamo
alla precedente ripartizione di cui af R. decreto 7 ago-
sto 1887, n. 5053 ;
Sulla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato o dooreliamo :

A parziale modifica del R. decreto 25 agosto 1904,
n. 586, la ragione delle quote di contributo degli enti
interessati al porto di Pesaro o fissata come dal pro-
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spetto 25 gennaio 1890, approvato col precitato R: de-
creto 13 giugno 1901, n. 362, formo restando, per
quanto riguarda il numoro degli enti stessi, l'elenco di
cui al R. decreto 7 agosto 1887, n. 5053.
Ordimiamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolla ullicialo clelle leggi
e det decreti del Regno dTialia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romra, addì 20 giugno 1909.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guard.esigini: ORLANDO.
BEP.TOLINL

Il numero 1530 della raccolla ufficiale delle leggt e dei decreti
del Aegno contiene il seguente decreto:

YÏTTOllIO E3IANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D°ITALIA

Visto I R. decreto 7 agosto 1887, n. 3033, col qualo
il porto di Ealerno fu inscritto nella 23 classo, 22 serie
della 2' oitegoria;
Ritenuto che dai dati statistici risulta cho il tonnel-

Jaggio delle motci sbarcato e imbarcate in quel porto
duran'e l'ultimo tiiennio sùpora le 100 mila tonnellate:
per cui il porto stesso può passare dalla 22 alla 1
serio ;
Tisto il testo ualca della legge sui porti 2 aprile 188

r. 3025, ed il relativo regolamento 20 settembre 190 L
r. 713;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il porto di Salerno ò promosso dalla 23 alla 13 sorio
dolla 26 classe (23 categoria), formo restando l'elenco

degli enti interessati al mantenimento del detto porto
approvato col R. decreto 7 agosto 1887, n. 3033, sopra
citato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dellorStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
o doit doereti del llogno d'Italia, mandando a chiunque
spúlti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1909.
VITTORIO EMANUELE.

IlERToLixi.
Visto, Il guardarigilli: ORLANDO.

Il numero 537 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e per volonth della Nazlone

RE D'lTALIA

Visti gli art:coli 2, 3, 5 e 20 deBa legge 23 gen-

naio 19( 2, n. 25, a legaf o A) ;
Voduto. l'art. 8 del regolamento 9 nyarzo detto anno

n. 90 ;
Veduta la ddberafona del 13 luglio 1903 della Com-

missione centralo nominata con Nostro decreto 10 aprile
1902; n. 134 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per lo finanze :

Àbbiamo decretato e decretiamo :

Ë assegnata al comune di Bosa (provincia di Ca-
gliari) la quota di concorso di annue liro duemilasei-

centotrentatro o centesimi trentatre (L. 2633.33) dal

1° luglio 1909 in poi, per la cessazione graduale del

dazio sui farinacei, in aggiunta a quelle già approvato
pel medesimo Comune coi Nostri decreti 10 setteni-

bre 1903, n. 401 e 8 marzo 1900, n. 83.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lèggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Lac tvA.

Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

Il numero õO della raccolta ufficiale delle leggi d dei decrets

del Regno cont enc il seguente decreto:

Visti gli a1ticoli 7 ell della logge 12 gennaio 1909,

Visto il R. decreto 18 aprile 1909, n. 193.;
Vîste le proposte deRa Commissione consultiva ,isti-

tuita col Nostro decreto del 13 gennaio 1909 ed inca-

ricata, tenuto canto della conformaziono geologica
dello provincio di Messina e di Roggio Calabria o dello
altro località colpite dal terremoto del 28 dicembre
1908 o da quelli precedonti, di indicare lo zone più
adatto per la ricostruzione degli abitati;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

nis;ri di concerto con i Nostri ministri segretari di
Stato por i lavori pubblici, per la grazia, giustizia e

dei culti o por l'agricoltura, industria o commercio ;

A bhiamo decretato o decretiamo :

Art. L

In tutti i Comuni dello provircie di Catanz ro, Co-
senza e Reggio Calabria o dei circondari .di Messina
e di Castroreale della provincia di 3Iessina non desi-

gnati all'art. I del R. decreto 18 aprile 1000, n.. 193, e
colpiti dal terremoto del28 dicembro 1908 o dà altri pre-
codonti, sono estese o rose obbligatorio por lo ripara-
zioni, ricostruzioni o nuovo costruzioni degli.edifici
pubblici e privati 10 normo tecnicho od igionícho ap.
provato col R. decreto modesimo.

Art. 2.

Nei Coinuni o nelle frazioni di Comuni qui sotto do-
signatide costruzioni per nuovi centri abitati o p.or
"ampliamento degli esistenti non potranno farsi cho
nelle località per ciascuno di essi indicate.
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COMUNI
Località delle nuove . .

.

Localiti dalo nuove
Cay(ùttoghi o frazioni cdificazioni

COMENI Capoluo hi o frazioni <dificazio li

fileto
IN PROVINCIA DI CATANZARO

- , Id.

Nel circondario di Catanzaro.

Cardinalo Capoluogo Versante meridionale della col- Cn Ibero no
lina Cucumella in territorio
di Torre Ruggiero.

Girifalco Id. Regione Colaieranni. Id.

Sollia Id• Piano della Croce presso il
colle Gialli, con le sue Id.
adiacenze ad oriente lungo
la rotabile per fatanzaro.

Olivaut Id. Contrado San Giorgio e Duca
degli Abruzzi escluse lo vi- Id.
cinanze dei cigli.

Net circondctrio di Monteleone Cakthra.
Id.

Àcquaro ßapoluogo Contrado Galliano, La Chiesa Nicotera
e Melidoni, noncho le pros-
sime zone pianeggianti.

Id. Litnpidi Regiono San Nicola fra i bur- Parghelia
roni Papà o San Lorenzo.

Briatico Paradisoni Pittnura ad oriento dell'abi- Id.

tato.

Id· 'Conidoni Lungo la rotabile per Briatico
a conveniento distanza dai
cigli· Id.

Id. San Leo Località NIarmarato sulla ro- Piscopio
tabile per Briatico.

Id. Potenzoni Adiacenzo dell'abitato, a con- Pizzo
veniente distanza dai bur-
roni.

Ce4saniti Afantineo Zone pianeggianti lungo la ro-
Ilicadi

tabile e non prossimo a
hurroni.

San Gregorio
' Id. San Cono Zono pianeggianti Junho la ro- d'Ippona

tabile por San Afarco. y
Dass capoluogo Zono pianeggianti a sud e ad

ovest dell'abitato.
Id.

Dinami Id. Regionc Casalello a valle, e

ripiano a inonto della pro-
Vinciale.

Id. Melfoucci Altipiano a monte della pro- Spilinga
Vinciale alla quota media
di m. 500 circa. 77,92,

Drapia Capoluogo A valle dell'attnale abitato.
Id. Gasponi Regione Sant'Angelo sulla ro- Zambrone

tabile Tropea-31onteleone.
Id. Brattiro Adiacenze ad ovest dell'abi-

tato.

Filandari Scaliti Areo lungo la rotabilo Filan-
dari-Arzona, presso l'inne-
sto della strada por l'abi-
hio e adiacenze dell'abi-
tato stesso.

304411 Nao Are
a teggianti a nord del-

Joppolo Capoluogo Spianata fra i valloni Pozzo e
dei Morti lungo la rotabile
per Nicotera.

Id.
jfa(erätO Id. Piano ad ovest del Cimitero.

Paravati

Comparni

Capoluogo

Vena Superiore

Vena Mag'ia o Media

Vena Info:ioro

Triparni ,

Co:norconi

Capoluogo

Fitili

Zaccanopoli

Capoluogo

10.

Lampazzoni

Capoluogo

San Gregorio Infe-
riore o Mezzo Ca-
sale

Zammaro

Panaja

Capoluogo e frazioni

Capoluogo

Dallina

San Giovanni

Capoluogo

Papaglionti

Pianura ad, ovest d-11'abitato.

Regione San Basilo ed adia-
cenze dell'abitato.

Adiacenzo dell'abitato e zona a

nord lungo la stradadiSan-
t'Onofrio verso la Piazza
d'armi.

Pianura cont=gaa all' atitato

pressa il nuwo rione.

Regione Gotuma e spianata
soprastante allo abitato, a
sufficiente distanza dai bur-
roni.

Contrada Fagot:o, e l'a izi-
detta regione Gotumà.

Contrada Contura a nord del
l'abitato.

Piano presso il bivio della co-
manale por Co nertoai con
la provinciale.

Adiacenzo dell'abitato lontano
dai burroni.

Parto pianeggiante della re-
gione Emma ed adiacenti ¡
contrado sottostanti Cola o'
Cotrono, a sutlicienta di-
stanza dai horroni.

Zono a nord-est dell'abitato.

Aree inneggianti contigue al-
l'a itato a suffleiente di-
stanza dai burroni.

Terrazzo a monto dell'ahitato
e zona pianegzianto verso
la stazione ferroviaria.

Altipiano presso la rotabile
Spilinga-Riemli, a circa 000
metri dall'abitato.

Aree lungo la ruimbile sovra-
stante all'abitato.

Ripiano a monte dell' abitato.

Aree presso il Livio della prc-
Tinciale Monte'cone San
Gregorio con la co:nunale

por Zammaró. *

Localith Giardiai sulla destra
della rotabile per Ricadi.

Terrazzo sottostnte alla fer-
rovia.

Regiono Madama alla quota di
metri 150.

Terrazzon nord-ovest dell'abi-
tato por la parte compresa
fra la mulattiera per Bria-
tico ed i valloni Fiume o
Basteruca.

Regione Ponzo a circa un chi-
lometro a ponenie dell'aþi-

Zono dell'ultipiano La Crista
denominatePetrosiedadia-
cenze, a convenien1e di-
stanza dai barroui.

Regione Contura a sud-est del-
l'abitato.
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ocalità delle nuove Località dello nuove
Cfßlt N1 Capoluoghi o frazioni edificazioni

CO31CNI Capoluoghi o frazioni edificazioni

Nel _Circondario di Nicastro. Nel dii•èohtlafio di Rúsãeno.

Curinga Capolttogo Piano Revenzino a monte del-
. .

l'abitato. Campana Capoluogo Aroe pianeggianti mterposto
l'ra i rami della provin-

Fraucavi11a Ïd. Regione Campo e zone pianeg- ciale, suppriormento al tii-
Angitola gianti lungo la rotabile a stacco della comunale, in

conveniento distanza dai egntrada Femmina Moita
cigli dei burroni. o Picorolla.

Gizzeria Id. Cat111 et i alPaabi area e3dch Cariati
,

Carrera Orti fiancheggianti la forrovia
lurigo la rotabile per Ni-

d 11ato verso maro o spiag-
castro.

Pieti¾Iiñolk Cagblttogo i Altipiano in cbatrada Acqui-Maltirano Id. Piano della Croce sul versanto cella.
nord-ovost del Monte Fag-
'gio. Santa Sofia Id. Zona a dolco declivio fra la

d'Epiro chiesa di B. Venere e la
Nocera Tiri- Id. Conca ad est 'del rione Castel. mulattiera per Bisignano a
noso lo sulla totabile per San circa un chilometro dallo

Mango d'Aquino. abitato, .
ed aree pianeg-

gianti dolla contráda Stan-
Polia Capöluogo o frazioni Terrazzo fra Santa Croce e cð adiacente all'abitato.

C. Luzzino.

IN PROVINCIA DI COSElfZA IN PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Nel circondario di Castrorillori. Nel circondario di Gerace.

ßianco PardescaAmendolara Capoluogo e frazioni Zone pianeggÍanti dei terrazzi
lungo la rbtabile alla sta-
zione, a conveniente di- Id. Zoparto
stanza dai cigli dei bur-
roni.

Lungro Capoluogo A monte dell'abitato (Rione Brancaleone Brancaleone Supe-
Brego) e lungo la strada riore

.

per Firmo, a valle di San
Leonardo.

Bruzzano Capoluogo
San Donato Id. Contrada Molaro ed aree lungo
Ninea la strada por lo dentrade Carmtfa del Id.

Pantano e Molaro. Bianco

San Loronzo Id. Bosco S. Venerp in territo-
Bellizzi rio del conitttle di Cer- Casignana 14.

chiara.

Kel circondario di Covenza.
Caulonia bl.

MaranoMar- Capoluogo Contrada Ranglii.
chesato Ferruzzano Id.

San Renodet- Id. Regione Piano dei Ros3i a

to Ullano conveniente distanza dai
cigli'

Geraco Geraca SuperioreSan Martino Id. Piano sovrastante al Cimitero
di Finita ed alla rotabile per Rota

Greca ed adiacenze della Mammo'a Capoluogo
frazione Santa Maria della
Grotta.

Monasterace ld.
Nel circondario di Prtola.

Acquappesa i Capoluogo I Aree alla marina presso la
I borgata omonima.

.Bonifati I L Aree lungo la strada d'ae- Palizzi Id.
cesso alla stazione, a me-
tri 150 circa dall'abitato ed Pazzano Id.
adiacenze della frazione
Cittadella del Capo.

Plati Id.
Lago Capoluogo e Laghi- Poggio a nord-ovest del Cimi-

tollo tero e ripiano ad occidente Id. Cirella
dell'abitato.

Precacore Precacore Superiore
Longobardi Capoluogo Aree lungo la comunale per

la stazione ferroviaria Sant' Agata Capoluogo
Torbicara Id. Ripiano al cui estremo verso di Bianco

,

occidente sorge la chiesetta
di San Francesco. I

Arce lungo la provinciale
Bianco-Ca 1Ta.

Aree lungo la provinciale per
Bianco e presso 11 capo-
luogo.

Aree presso la Marina, re-

giono Razia presso il Ci-
mitero.

Regione Donnangela.
Zone

, pianegþanti a monto
lidlla rofabile Cainiffa-Siritâ
Agata.

Aree a montq della rotabilo
Câà!¼dalia-'bivio Salik'Aga-
ta-Caraffa.

Contrado 3far'eina e San Víto.

Contrado Sachuti, Serra Os-
rusa, Praca, Olivath o-Attir-
gliiantuso,

Regiono Piano, sottostante al-
l'abitåto.

.

Aree lungo ed a monto della
rotabile.

Aree piariegghnti ad un chi-
lginctro ad est del paese,
t ra 80 e 100 metri di al-
tezza, lungo la miilattiora

, pár la stazione.

Adiacenze dell'abitato.

Regione Conca a sud dell'abi-
tato.

Regione Giardini Piroselli.

Aree a nord-ovest dell'abitiito.

Presso Piana p Precacore In-
ferioi·e, ad oriente.

Lungo la mulattiera che mena
al monte Paolello e ad
Africo, in vicinarita tléllo
abitato.
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Località delle nuovo
. .

Località delle nuove
COMUNI Capoluoghi o fraziqui ' edificadoni COMUNI Capoluoghi o frazioni edificazioni

I

SanGiovanpi Capolµogo Adiacenze dell'aþitato. San Giorgio Capoluogo Aree lungo la rotabile nella
di Gerace Morgeto località Pagliaforio.

Sant' Ilario (d. AdiAcenzo_dell'abitato e resso San Pier Fo- Capo'uogo ofrazione Altipiano Li Chinsi o Serione.dell'Jonio a stazione ferrovia a• dele Garopoli
Siderno Ms- Siderno Superioro Presso Siderno Marina•

San Procopio Capoluogo Aree a nord ed a sud del-rilla l'abitato, a conveniente
Staiti Capoluogo Zona pianeggiante fra 14 Pra- distanza dai burmni del

terina ed il principio della Torbido.
erta che conduce all'abi-
tato. Santa Cristi- Id. Parte pianeggiante della con-

na d'Aspro- trada Maida 4 nord-est del
Nel circondario di Palmi. monte paese.

Candidoni Capoluogo con
I e a sFu d a sud e

Id. Lubrichi At tapbi ( ior ia Cala
heetto in vieipanza di Ca-

Carida Id. Rip
a rbado ollella mon-

i to eri nuo 1 viei-

Cosoleto Sitizzano Aree a sud delPabitato dove S a n t' Eufe. Capoluogo
afnora la roccia. mia d'A-

spromonte
Deliancya Cgpoluogo e fraziono Zone pianeggianti presso l'at-

tuale sede pon vicine ad
appicchi, o piani della re-
glone Abbad.ia, presso la
rotabile Delianova-Cosoleto- Seido Id.

Forol.cto del- Pinesano Spianatn A popepte del cipo-
la Chiesa luogo e zone ad est ed a

ovest dolla sqde attuale, a Id. Saata Giorgiaconveniente glistanza dagli
appicchi.

Giffono Capoluogo Piano Cabasino, tra 460 e 480
Seminara Capoluogo

metri d'altitudine.

Jatrinoli San 31artino Aree presso la notabile Jatri-
noli San Martino ed a nord Seminara Barritteri

di questa.

3faropati Capoluogo Aree pianeggianti al punto di
diramazione della rotabile Sinopoli Su- Capoluogo
di Anoia o Cinquefrondi. P

Id. Tritanti Adiacenze della sede attuale,
a conveniente distanza da- Id. Inferiore
gli appicchi.

MeJicuccå . .Capoluogo Aree a nord dell'abitato.

Molochio Id. Arce pianeggianti ad ovest ed Terr a nova Capoluogoa nord dell'abitato· Sappo Mi-
Oppido Ma- Id. Aree immediatamente a valle nulio
inertina del paese. Id. Scroforio

Id. ,Castellaci Aree a ponente dell'abitato. .T arapodio Capoluogo
Id. Messignadi Regione Nucari ad est dell'a-

bitato ed aree pianeggianti Nel circondgrio
verso Varapodio.

Palmi Capoluogo Aree tra l'antico casotto del Africo Capoluogodazio ed i pressi della Croce
di Trodio (a destra ed a si-
nistra della rotabile diGioia
Tauro) ed aree pianeggianti
lungo la rotabile della sta-
zione.

RI221eorti Id. Piani a sud delle sede attuale,
a destra della rotabile per

Id. Casalnuovo
Cittanova, a conveniente di-
stanza dai burroni.

Bagaladi Capoluogo
'Id. Drosi one a sud-est della sede at-

tuale presso la mulattiera
per Rizziconi. Baguara Id.

Rosarno Capoluogo Aree in prosecuzione dell'abi-
tato ad est di esso e a de-
stra della rotabile.

Aree a sinistra della rotabile
Sinopoli-Sant'Eufemia, dal
confine comynale fino a
500 metri circa dall'abitato
di Sant'Eufemia, ed aree
verso ponente a monto
della rotabile por Bagnara.

Ripiano adiacente all'abitato,
a conveniente distanza dai
burroni.

Adiacenze dell'abitaio su tar-
reni cristallini.

Adiacenze della sede attuale
verso nord-nord-est del-
l'abitato.

Aree fra Barritteri e la bor-
pata Giambarello in pros-
simità di quest'ultima.

Area a nord-ovest dell'abitato
tra le strade per Sant'Eu-
femia e per San Procopio.

A contatto ed a nord-ovest di
Sinopoli Supqriore a monto
della rotabile per San Pro-
copio.

Aree ad est ed a sud dell'abi-
tato.

Regione Lago ad est dell'abi-
tato.

Località Orto Lo Margio.

di Reggio.

A monto tiella rotabile in prosi
simità del paese e nei siti
non minacciati da blocchi
sovrastanti e regioni Lenzi,
Ceramedio e Forrio ed arca
sul gispluvio della monta-
gna a nord del paese.

Piano Scrisà verso i 300 me-
tri d'altitudine.

Area a sud del torrente Va-
lenziana.

Aree pianeggianti di spiaggia
a nord-ovest del promon-
torio ed a sud-ovost del
Rione Marina.
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Localitå dello nuovo
.

Localihå,dello nuovo
CO3fUNI C.Lpoluoghi o frazioni edificazioni COMUNI Capoluoghi o frazioni edifloadioni

Bag lara Coran ila

II. Salano Inferiore

Calanna Capoluogo o frazioni
VillaMesa oMila-
nesi

C.tmpo di Ca- Capoluogo e fra2iose
labria Campo Piale

Id. Musalà

Cannito"o Capoluogo

Id, Porticello

Id. Piale

Cardeto Capoluogo

Cataforio Capoluogo e frazioni
Mosorrofa e San
Salvatore

Catona C.tpoluogo

Id. San Francesco

Id. ConcesËa

Condofuri Capoluogo

Id. Amendolea

Ilipiano detto contrada Gra-
naro.

Piani presso la mulattiera Le
Croci-Piano della Chiusa e

località pianeggianti nel
Piano della Clnusa.

Altipiano di San Todaro, premo
la frazione Villa Mosa.

Adiacenze del capoluogo a con-
veniento distanza dagli ap
picchi.

Ripiano ad ovest dell'abitato
attuale.

Adiacenze dell'abitato, eeeetto
il conoide del torrento Za-
garella.

Adiacenze dell'abitato, eceetto
il conoide del torrente Santa
Trara e quelle soverchia-
mente vicine al mare.

Piano Milano, immediatamente
a nord dell'abitato, a con-
veniento distanza'dai cigli.

Aree pianeggianti a monte
della rotabile in costru-
zione o spianate Terusa e
Sant'Elia sul versante sini-
stro della fiumara di San-
t'Agata.

Regioni Tripudio Sala a con-
veniente distanza dai bur-
roni.

Adiacenze dell'abitato ed arco
ad ovest della pravinciale
Tirrena.

Aree co:nprese tra la provin-
ciale e la ferrovia ed alti-
piano ad est dell'abitata di
Vallo.

Piani della contrada Spuntone
a e mveniente distanza da-
gli appicchi.

Dintorni dell'abitato e regioni
Aranni, Rodi, Afazza Barone
ePiscopi lungo la fiumara
Amendolea , alla marina
lungo la sinistra della pro-
vinciale Jonica verso Bova,
e presso la stazione.

Pendici in basso ed a sud-est
dell'abitato attuale verso il
mulino.

Id. Gallicianó Contrade: Afolara, San Nicola
e Gucita presso la mulat-
tiera per Condofuri.

Gallic3 Gallico Superioro e Zone fra la provinciale Tirrena
Afarina ed il mare a conveniente

distanza, dalla battigia del
niare o dal Gallico.

Id. SAnta Domenica Ilipiano ad est dell'abitato at-
tuale.

Gallina Arno Altipiano di Gallina esclusa la
località Cariddi e le parti
prossime ai cigli dei bur-
roni.

Gallina numeno

Laganadi San Gioiglo Casale

31elito l'or- Capoluo;o
to Salvo

Ll l'onfedatt ilo

Motta San Lazzaro
Giovanni

Pellaro Capoluogo (Aladon-
nella)

Id. Rione Quattronari

Podargoni Schindilifà

Reggio Cala- Città

Localita Pietra di Afortara.

Arce lungo la robabilo Sum-
batollo-Sant'Alessio o'Pin-
no di Petili.

Piano a sud dell'attuale abi-
tato fra. la ferrovia e la
provinciale.

Aree pianeggianti lungo la
provinciale, a nord dell'a-
bitato.

Regioni, Crimameno (a,mezzo
chilometro a sud del pao-
se), Mastrorisi (ai piedi dol-
le falde orientali del mon-
te Calvario) e Giaallindi
(sulla destra della flumara
di Annå di fronte all'isola
Petasi).

Regione Ferrina. fino alla flu-
mara dellE Uliveto, . nelle
parti ove afflorano lo aro-
narle.

Arco a levante della linea,
ferroviaria.

Aree a nord-est. presso San-
t'Anna.

Adiacenze a sud-est dell'abi-
tato.

Sede attuale, ecentto la zona
a valle della ferrovia, dalla
stazione contrale al porto.
Nelle zone a inonte della
ferrovia stessa per una lar-
ghezza variabile da 30 a 50
metri è permesso solo, sotto
l'osservanza dello distanze
legali, la costruzione degli
ediflei destinati al commer-
cio, al traffico ed al rico-
vero del personale addetto
alla loro custodia e sorve-
glianza; la larghezza della
detta zona, nel vari punti,
sarà determinata dal mini-
stro dei lavor i pubblici a-
vuto riguardo alle condi-
zioni topografiche locali,
sentito il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici.

Aree pianeggianti a nord ed a
sud della citta verso l'An-
nunzista e verEo il Calopi-
naci.

Id. San Sporato Aree a ponente sulla parte più
larga del terrazzo ed a le-
vante dell'abitato.

Id. Vito Inferiore Aree ad oriente dell'attuale
abitato sulle arenarie.

Id. Vito Superiore Aree immediatamente a valle
della parte inferiore del-
l'abitato, sulle arenario.

Id. Nasiti Vicinanze di Terreti sulla roc-
cia ed altipiano di San Ba-
silio.

Id. Trizzino Vicinanze di Terreti sulla roc-
cia.

Id. Terreti Terreni rocciosi a levante ed
a mezzogiorno dell'abitato.
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Località delle nuove Località delle nuoveCOMUNI Capoluoghi o frazion . .. COMUNI Capoluoghi o frazioniedificazionig edificazioni

Reggio Cala- Perlupo Contrada (Santa Domenica a San Roberto
bria levante del monte Goni.

Id. Pavagliana e Vinco Arco lungo la strada fra le
due frazioni.

Sant,' Alessiold. Arasi contrada Santa Domenica a in Aspro-
levante del monte Goni- monto

Id. Straorini Sperono cristallino a monte
Scilla

dell'abitato e contrada San-
ta Domenica predetta.

Id.
Id. Orti Superioro Contrada Valle a Iovante del-

l'abitato.

Id. Orti Inferiore Adiacenze ad occidento del- Villa S. Gio-
l'attuale abitato. vanm

Id. Cerasi Contrada
.

Petti a sud ed a
valle dell'abitato.

Roccaforto Capoluogo Parti più pianeggianti e Ion-
del Greco tane dat cigli e dai ripidi

pendii delle 'localith Fossa
e Santa Maria, Gattoni,
Seondo e Coca. Villa S. Giu-

seppe
Id. Ghorio Ripiani a monte dell'abitato

Roghudi Capoluogo Aree lungo la mulattiera di Id.

.

Monte Cavallo fra Itoghudi
e Gliorio. •

Id. Ghorio Regione Zurria a valle, del- Villa S. Giu-
l'abitato ed area planeg- seppgiante lungo la mulattiera
1redetta.

Rosall Capoluogo . . Altipiano a sud dell'abitaio a
conveniento distanza dagli
appicchi.

ld. Botteghello Id. id· Casalvecchio
Id. Santa Lucia Zone sulla sponda opposta del Siculo

torrente Maio sulla rotabile
per Fiumara, ed altipiano
sovradotto. I,o to ian ni

Gallodoro
Salico Cala- Capoluogo Altipiano a sud-est dell'abitato,
bro detto Piano d'Arghillà, a

conveniento distanza dagli Id.

appicchi.
Sambatello Id. Arce a nord ed a ovest del- Locadi

l'abitato, a conveniente di-
stanza dagli appicchi. Savcca

Id. I Diminuiti Piani presso la chiesa o la ro-
tabile per Sambatollo a con-
veniente distanza dagli ap-
picchi.

Id. San Giovanni Piani della regiono Bruzzano,
a conveniente distanza da- Gualtieri Si-

gli appicchi. cammo

San Lorenzo Capoluogo Arce pianeggianti contigue a
nord e ad ovest dell'abitato AIossinal
della frazione San Panta-
leone.

Id. San Pantaleone (vil- Aree ai fianchi della provin-
laggio Salto la ciale in prosecuzione del-
Vecchia) l'abitato, a distanza non mi-

nore di 150 metri dalmare.

San Roberto Capoluogo Arce lungo la rotabile per
Fiumara e Piano della Me-
lia, a conveniento distanza
dagli appicchi.

San Peri Le stesso aereo che per il ca-
poluogo e lo zone pianeg-
gianti ad ovest dall'abitato
presso lo svolto della mu-
lattiera per San Roberto.

Capoluogo Zone presso le rotabili per La-
ganadi e por San Steïano.

Solano.Superioro l'iani adiacenti all'abitato ovi-
'

- tando lo vicinanze degli ap-
picchi, o regione Trunci.

Melia Adiacenze dell'abitato, a con-
veniento distanza dagli ap-
picchi.

Capoluogo Sede attuale, eccetto le zono
a valle della ferrovia ove,
rispettando le distanze le-
gali, è permessa solo la co-
struzione degli edifici desti-
nati al commercio ed al
traffico. Pianura litoranea
posta tra la ferrovia o la
strada provinciale.

Id. Altipiano a nord dell'abitato,
a conveniente distanza da-
gli appicchi.

Pattogallico Area adiacenti all' abitato,
meno la parte a sud dolla
rotabile per Mesa.

Belfatto e Tratti Altipiano a nord-ovest dell'a-
bitato (piano d'Arghillà).

IN PROVINCIA I I MESSlNA

Nel circondario di Castroreale.

Capoluogo ( Rip:ano sotto il vecchio Cimi-
toro, a valle della strada
comunale.

Id. Zone a sinistra della fiumara
Letoianni a nord-est del-
l'abitato.

Gallodoro

Capoluogo

Id.

Nel circondario

Capoluogo

Città

Piano di San Nicolo a nord-
ovest dell'abitato.

Contrada Badia in territorio
di Mandanici.

Aree pianeggianti lungo la
strada che conduce alla ma-
rina ed aUa marina stessa

di Messina.

Riplano detto Parasparo lungo
la via che congiunge Gual-
tieri con Sicamino.

Sede attuale, eccetto le zono
sulle sabbie sciolte e ghiaie
in pendio, e quelle pros-
simo al ciglio esterno delle
banchine, od alla battigia,
del mare, nelle quali ultimo,
come puro in tutta l'area
falcata del porto, ð por-
messa solo la costruzione
di edifici destinati al com-
mercio, al tratIlco, ed al
ricovero del personalo ad-
detto alla loro custodia o
vigilanza. La larghezza di
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tali zone prossimo al mare,
nelle quali la costruzione
di nuovi edifici é così per-
messa, variabilo in inas-
sinia fra i settanta ed i
cento metri, verrà in se-

guito stabilita nei suoi vari
punti, dal ministro del la-
vori pubblici tenute pre-
senti le speciali condjzioni
topografiche locali, e sen-
tito il Consiglio superiore
dei lavori pubblici.

Estesa regione pianeggiante
a sud della citta, ni due
lati del torrente Zaera, e
le ristrette nice pianeg-
gianti nella valle di Ca-
inaro, San Francesco e del-
l'Annunziata verso nord.

Afossina Santo Arce su terreno roccioso alle
falde delmonte presso l'abi-
tato e sulla dèstra della
strada di Bordonaro.

Id. Caniaro Superiore

ld. Camaro Inferiore

l
I

11. Zaffarla

Id. Bordonato

I 1. Mili San Marco

Id. Scala Ritiro

Id. Pace

Id. G3Dzirri

Id. Faro Supe.riore

Id. - Curcuraci Superioro

I

I I

Id. Curcuraci Inferiore

Id. Onmia Superiore

Regione Spadafora, sotto e so-
pra la linea ferroviaria.
Faldo compatte del monte
Spadafora, del monto Mon-
tagna, della contradaMon-
drazzo.

Falde delle colline in contrada
i Vallone o quelle del Monte

Serró.

Adiacenze a nord ed a nord-
ovest dell'abitato ed a nord
dei casali Cianciolo e Mac-
chia.

Contrafforti collineschi a nord
dell'abitato ed a nord-est
dei casali di Bucalacciara;
colline a falde rocciose a
sud della fiumara.

Falde rocciose a nord dello
stradale nelle adiacenze del-
l'abitato.

Contrafforti rocciosi a nord
della punta Dara; c.falde
collinesche a llord e a nord-
ovest del manicomio.

Alluvione pianeggiante della
flumara della Pace.

Zone di terreni sui prolunga-
menti verso nord-est-est e
sud-ovest-ovest delle vio
più vicine al mare.

Contrada Crosolito ad occiden-
to della strada checonduce
a Case Corso.

Zono laterali allo stradale del
Campo Inglese nelle con-
trade Barricello o Baglio.

Falde sud-est del Monte su
cui sta il forte di Campo
Inglese.

Contrado Betta e Vallonaccio
a sud e ad est dell'attuale
abitato; falde rocciose ad
ovest dell'abitato e a sud
di Cumia inferiore.

Messina Galati Mamertino Zoho fra lo stradale o la fär-
rovia ed alltati dollà strada
della stazione.

Id. Santa Margherita Parte occidentale del ýiano
adiacente al monte quotato
112 metri, e falde rocciose
di dett o monte o dell'altro
quotato 02 nietri.

bl. Briga Marina Altipiano e coñtrafforti roc-
ciosi di San Placido ed areo
fra lo stradale e la ferrovia
a sud del Vallone di Canno
e a nord del torrente Fal-
lega.

IJ. Giampiliori sup e- A sinistra della strada por la
riore inarina e falde rocciose a

nord-ovest dell'abitato.

Id. Altolia Falda rocciosa sulla nuova

strada a sinistra della flu-
mara.

Id. Massa Santa Lucia Falde ad occidente dell'abitato

18. Massa San Giorgio Aree a sud-ovest della piazza
ad occidente della via prin-
cipale, e zone laterali allo

stradale di Castanea, alla
uscita dell'abitato.

Id. Massa San Nicolò Falde rocciose a nord ed a

nord-est dell'abitato.

Id. Salice Contrafforte della Torre Be-

nini a sud-ovest dell'abi-
tuto e delle falde calcari a
lieve declivio del monte
Montagna tra la carrozza-

Lile o la mulattiera di Villa

Giovanni a sud-est del vil-
laggio.

Id. Gesso Aree lungo le due carrozza-

bili ad ovest e a nord-ovest,
adiacenti all'abitato.

Art. E.

In tutti i Comuni delle provincie di Catanzaro, di Co-
senza o di Reggio Calabria e dei circondari di Mossina
e di Castroreale, della provincia di Messina, le rico-
struzioni totali o parziali sul sito anteriormente occu-

pato dagli edifici, che per qualsiasi causa siano stati
distrutti, o demoliti, o abbattuti, sono vietate, quando
il terreno non offra le garánzio stabilite all'art. I dello
« Kornie techicho od igieniche » di cui sopra per l'im-

pianto di nuovo costruzioni.
Nei Comuni e nelle frazioni di Comuni qui sotto de-

signati, sono inoltre vietate le ricostruzioni nelle loca-
lità per ciascuno di essi indicato.
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Località ove sono vie'ato
GÓ¾ÍLÏNI Capoluoghi o frazioni le ricostruzioni

COMUNI Capoluoghi o frationi le ricostruzioni

IN PROVINCIA DI CATANZARO IN PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Nel circondario di Ca/an aro. Nel circo dario di Gerace.

Giritalco Capoluogo Rioni denominati Pioppi e Bianco Zoparto Intera area occupata dal paese.
Santa Domenica.

. . .Bovalmo Bovalino Superiore Zone dell' abitato prossimo ai
Magisano Id. Rione dell'abitato posto verso cigli dei hurroni.

sud-ovest.
Ilrancaleone Brancaleone Supo- Srdo dell'abitato attuale.

YlOTO
Nel circondario di Monteleone• Bruzzano Capoluogo Id. id.

Acquaro 1-impidi Attuale sede dell'abitato. Caraffa del ld. Parte dell'abitato prossima ad
Eriatico San Leo Sede dell'abitato distrutto.

Ilianco appicchi.
Ferruzzano kl. Sede dell'attuale abitato.

Drapia Gasponi Prossimità dei cigli del ter-
razzo su cui giacel'attuale Mammola Id. Parte dell'abitatoa valledella
abitato. rotabile o quella prossima

Monteleone Venà inferioro Sedo dell'attuale abitato. ad appicchi.
. Palizzi Id. La parte dell'attuale abitatoId. Ti•iþatui Id. id·

minacciata dalla caduta di
Pizzo Capoluogo Parti dell°abitato soprastanti i si dalla rupe sopra-

ad appicchi.
Piscolilo id. Parti dell' abitato soprastanti Plati Cirella Versante meridionale del con-

ai burroni S. Venere e la trafforte su cui sorgo l'a-Monaea. Litato, e vicinanze dei cigliS. Gregorio Zammaro A val'e della strada in vici- dei burroni che 10 fian-
d'1þþona nanza del ciglione. cheggiano.

Tropea Capoluogo Prossimità ai cigli degli ap- Precacore Precacore Superiore Sedo dell'abitato attuale.

a it toche circoscrivono lo Sant' Agata Capoluogo Partedell'abitatoprossimangli
di Bianco appicclu.Zungri Papglionti Parte dell' abitato prossima

agli appicchi. Staiti Id. Sode dell'abitato attuale.

Nel circonderio di Nicastro. Nel e/P ondario di Palmi.

Francavilla Capoluogo Parte dell'abitato prossima ai C tridà Capoluogo Parti dell'abitato prossimo aiAngitola cigli degli appicchi. laurroni.
Martirano Id. Sede dell'abitato preesistente. Cinquefrondi Id. Parti dell'abitato prossimo ad

uppicchi.Nocera Tori- Id. Sode attuale per la patto pros~
C3scIeto Acquaro Parto dell'abitato a vallo dollanese sima ai cigli degli appic-

chi sovrasta nti alle fiumare provinciale.
Grando o Rivale. Delianova Capoluogo o frazioni Zone della sede attualo in vi-

Polia Id. , Sede attuale, per la parte pros- einanze di appicchi.
sima ai cigli dei burroni. Foroleto del. Plaosano Id. id.

la Chiesa
IN PROVINCIA DI COSENZA

Maropati Capoluogo Sede attuale dell'abitato.

Id. Tritanti Zone della sede attuale in vi-Nel circóndarlo di Castrovillari·
cinanza di appicchi.

Aliferidolara Capoluogo Zone dell'abitato prossimo ai Polistena Capoluogo Parto dell'abitato prossima ad
cigli dei burroni. appicchi.

Lungro Id. Parte centrale e bassa del- Itizziconi Capoluogo o Brosi Id. id.
l'abitato· Rosarno Capoluoga Parti dell'abitato prossime adSan Lorenzo Id. Sede dell'attuale abitato. appicchi.

Bellizzi
San Giorgio ld. Id. id.
Morgeto

Nel circondario di Paola
San Pier Fe- Capoluogo e frazione Sede <1ell'abitato attuale.delo GaropoliLago Laghitello Sede dell'attuale abitato.

Longobardi Capoluogo Zone dell'abitato prossime ai Sannta dCristi- Lubrichi Par adelpl abitato in vicinanza
cigli dei burroni• spromonte

Nel circondario di Rossano. Santa Eufo- Capoluogo Sede dell'abitato attuale ec-mia di A- cotto le parti meno acclivi
Pietrapaola Capoluogo La parte dell'attuale abitato spromonte del Rione Petto.

minacciata dalla caduta dei Seminara Baritteri Zone degli abitati prossime aglimassi dalla rupo sopra- appicchi,stante.
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COMUNI Capoluoghio frazioni le ricostruzioni . CO31UNI Capoluoghi o frazioni le ricostru'z oni

Nel circondario di Retyio Calabria. Rebggio Cala- San Sperato Sede dell'attuale abitato.

Id. Vito Superiore ed In- Sede attuale eccatto la parto
Bagaladi Capoluogd Rione Vicaria dell'attuale abi-

feriore inferiore di Vito Superiore,
tato· Id. Nasiti Sodo dell'attuale abitato.

Bagnara Solano Inferioro Sede dell'attualo abitato. Id. Trizzino Id. id.

Bova Bova Superiore Zona dell'abitato prossimeagli Id. Terreti La parte dell'abitato a nord o
appicchi, o minacciatedalla nord-est della chiesa.
caduta dei massi. Id. Perlupo Sede attuale dell'abitato.

Calanna Milanesi Sede dell'attualo abitato·
Id. Pavagliana e Vineo Sede attuale del riono Pava-

Id. Capoluogo Id. id. gliana.
Id. Straorini Sedo attuale del rione mag-Id. Villa Mesa Parte della sede attuale in giore o settentrionale.

prossimità di appiceh1.

Campo di Ca- Capoluogo Parti dell'abitato prossime all
10. Orti superiore Solo attuale dell'abitato.

labr.a appicchi. Id. Orti Interiore Parte della selo attualo a Ic-
vante del rione Sant'An-

Id. Campo Piale Id. id· gelo.

Id. Musalà Sede dell'abitato attuale. Id. Cerasi Zona a nord-ovest dell'attualo
abitato verso la contrada

Cannitello Capoluogo Conoide del fiume Zagarella. Pozzi di Giardino.
I

Id. Porticello Torreni soverchiamente vi¯
San Lorenzo Capoluoga Parti dell'abitato in prossi-

cmi al mare o sul cono di inità degli appicchi.deiczione deltorrentoSantu
Trara. Id. San Pantaloone Zone lungo la marina nel vil-

laggio salto La Vecchia fino
Id. Piale Parti dell'abitato attuale in a 150 metri dalla battigia

vicinanza di appicchi. del mare.

Cataforio Capoluogo e Mosor- Sedeattualodegliabitatisalvo San Roberto Borgata San Peri Sedo dell'attuale abitato.
roin la piccolissima spianata

presso la chiesa di Moso- Sant' Alessio Capoluogo Parte delle sede attuale pros-
rofa.

.

di Aspro- sitna ad appicchi.
monte

Condofuri Amendolea Sede attuale dell'abitato.
Santo Stefa- Id. Id. id.

Gallico Gallico Superioro Sede dell'attuale abitato- no di A-

Id. Santa Domenica Parto dell'attuale abitato ad spromonte
ovest della strada prinei- Scilla Id. Parti dell'abitato in prossi-
pale· mità degli appicchi.

Gallina Oliveto Porzioni degli abitati sull'al- Id. Melia Parti dell'abitato prossime alluvione fluviale. appicchi.
Mel i tod i Pontedattilo Sede dell'attuale abitato· Villa S. Gio- Caipoluogo Parte dell'abitato compresa fraPorto Salvo vanni la ferrovia ed il mare, ovo

rispettando le distanze le-Mott a San Capoluogo Rione Santa Maria dell'at- I gali, ò permessa solo la ri-Giovanni tuale abitato. costruzione degli edifici de-
Motta S. Gio- Lazzaro Parte dell'abitato fra il male t natei al cominercio ed al
vanni e la terrovia.

Pellaro Capoluogo (Madon- Sede dellattuale abitato. Villa S. Giu- Petto Gallica Parte dellasedeattualcavalle
nella) seppe della rotabile Villa San Giu-

i seppe - Villa Mesa.Iteggio Cala- Città Zone a valle della ferrovia
bria dalla stazione contrale al

IN l'It0VlNCIA DI MESSINAporto.
Zona a monto della ferrovia

per una larghezza varia-- Nel circondario di Castroreale.Lile da 30 a 50 metri dove
à permessa solo la ricostru- Let oj a nn i Gallodoro Quartiere settentrionale del-
zione degli edifici destinat i Gallodoro l'abitato detto della Ma-
al commercio, al tralIlco, e trice.
al ricovero del personale
addetto alla loro custodia Locadi Capoluogo Sede attuale dell'abitato.
c vigilanza. La larghezza
di detta zonaneivaripunti Savoca Id. Parte della sede attuale pros-
Farà determinata dal mi sima ad appicchi.
nistro dei lavori pubblici Nel circondario di Messina,
avuto riguardo alle condi-
zioni topografiche Ioenl.

.
Gualtieri Si- Capoluogo | Parte della sede attuale che

sentito il Consiglio Sulu - camino I riposa sulla alluvione flu-
riore dei lavori pubblici. Viale.
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Località ove sono Vietate
COMUNI Capoluoghio frazioni le ricostruzioni

i

31essina Citta Le zone sulle sabbie sciolte in
pendio, sulle gliinio in pen-
ello, e quelle prossiino al
eiglio esterno dello ban-
citino oil alla battigia <lel
inare, nello fluali ultiine,
como laure in tutta l'itrea
utleata tiel porto, o per-
Irlessa solo la ricostruzione
<li edifici clost.nati al com-
mercio, al trallico ed til ri-
covero <lol personale lui-
detto tilla loro custodia o

vigilanza.
La largliozzit di tali zone pros-

simo al mare nelle quali fe
ricostruzioni sono cosi li-
niitatamente perniesse, vit-
riabile in massiina dai 70
ai 100 nietri, verra in se-

guito stabilita nei suoi vari
punti dal niinistro <lei la-
vori pubblici, tenute pre-
senti le speciali colidizioni
topografiche locali, sentito
il Consiglio superiore «lei
lavori pubblici.

141. Ganzirri

lit. Faro Superiore

I<l. Galati

bl. Santa Alargherita

Ill. Ikiga

1i. Altolia

lil. I arderia Superiore

Zona di 50 metri attorno al
Pantano Grande.

Sede dell'attuale abitato.

Parte dell'al>itato fra la strada
provinciale e la niarina.

Parte dell' abitato ald:acente
alla chiesa verso lovante o
niezzotli.

Parte dell'abitato tra la stntúa
provinciale ed il niaro.

I
Parte dell'abitato attualo non
insistente su roccia solitia.

Zona dell'abi ato lungo la spac-
catura verificatasi nel ter-
reno.

Id. Massa San Giorgio Zona sabbiosa a sud-est della
piazza.

Art. 4.
Allo espropriazioni dei terreni occorrenti per le co-

struzioni dei nuovi centri abitati, e per l'ampliamento
di quelli esistenti nelle località indicate al precadente
art. 2, sono applicabili, entro il termine di un decennio
dalla data del presente decreto, le disposizioni del
primo e secondo. comma dell°art. 3 del R. deeroto
23 aprile 1909, n. 217, avuto riguardo, per la determi-
nazione del valore venale, a quello dei terreni stessi
nel dicembre 1908, anteriormente al terremoto, e, per
quanto riguarda il coacervo dei íìtti al decennio cho
procede ,I'espropriazione.
Nel caso che l'indennità offerta non sia accettata, la

sua liquidazione sarà fatta inappellabilmente da un

Collegio arbitrale costituito nei modi prescritti dal 5"

e 6° capoverso dell'art. 64 della legge 9 luglio 1908,
n. 445.
Un Collegio arbitrale, formato nello stesso modo

determinerà anche le indennitù relative alle espropria-
zioni di cui al R. decreto 23 aprile sopra detto, del
quale resta abrogato.17ultimo comma.

Art. 5.

Lo sanzioni stabilite col titolo 5° dello normo appro-
vato col R. decreto 18 aprilo 1000, n. 103, sono estoso
anche allo infrazioni dello disposizioni contenuto negli
articoli So 3 del presente dooreto.

Art. G.

Il presento deoroto avrà effetto nello stesso giorno
dolla sua pubblicaziono nella Gar:c/ta ufficia/c o sarà

presentato al Parlamento per ossero convertito in
logge.
Ordiniamo che il presente docroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto no!!a raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 Juglio 1000.
VITTORIO EMANEELE.

GioinTi - Evirrolam - Oiumno
- Coren-ORTr.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero f>&3 della raccolta ufficiale delle l"'g.gi e dei docPeli
del Regno contiene il seguente decreto:

YITTORIO 1 IANDELE III

lŒ DiTALlA

Visto il regolamento por il pensionato artistico in
Roma approvato con R. decreto 20 marzo 1800, n. 85
o modificato con RR. decrati 12 april3 1000, n. 170, o 12
aprile 1008, n. 188 ;

Riconosciuta la convenienza di apportare al logola-
monto prodotto alcune modilicazioni consigliate dal-
Pesperionza o dirotto ad assicurare pift ofileaci risul-
tamenti del pensionato stesso ;
Sentita la soziono :P del Consiglio superioro di an-

tichità e bollo arti:
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

por la pubblica istruzione:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al regolamento por il pensionato artistico in Roma,
approvato con R. decreto 20 marzo INUS, n. NS o mo-
dificato con R. dooroto is aprile 1000, n. 170, ò sosti-
tuito il regolamento annesso al presento decreto o firmato
d'ordine Nostro dal Nostro ministro secretario di Stato
per la pubblica istruzione.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficialo delo leggi
e det decreti del Ro;;no d'hala, nuindando a chiunque
spotti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1000.

VITTORIO E3lANUELE.

Visto, li guardasigilli: Ontano.
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REGOLAlKENTO per il pensionato artistico di Roma.

Il pensionato nazionale istituito al fino di dare ai giovani ar=
tisti, che dimostrino singolare attitudino, i mezzi di perfezionarsi
negli studi e nell'esercizio dell'arte loro.

Art. 2.

La sede del pensionato é in lloma, ove i pensionati avranno al-
Joggio e studio.

l'a e contemporanel), il quale riferisce al Ministero ed ha facoltà
di proporre la cessa2ione deltassegno per coloro che non presentino
se.au saggio dei loro studi e della loro attività artistica.

Art. 10.

Al termine del biennio delle pensioni, il Consiglio superiore delle
antichità e Belle arti (sezione per l'arte contemporanea), sui risul-
ta i dei lavori eseguiti dai pensionati di pittura, di scultura e di
decoraziohe giudicherà se sia da confermare ai pensionati stessi,
per un altro biennio, il beneficio della pensione.

Art. 3.

Rispetto al procolimento disciplinare ed amministrativo, il pen-
sionato ò alla dipendenza diretta dal presidento dell'Istituto di Belle
arti di Rotna, cho è il direttore del pensionato.

Art. 4.

Lo Icusioni sono di L. 2500 ciascuna o vengono cont'olito pr la
pittura, per la scultura, per l'architettura e per la decorazione.
Sari volta por volta determinato dal Ministero, a seconda della
disponibilitit dei fondi, il numero delle pensioni, per le quali il
cancorsq viene aperto. In ogni caso, tenendo canto delle

pensioni già assegnate o di quello messe a concorso, dovrà esservi
almeno una pensione per ciascuna delle arti suindicate.

Art. 5.

Le pensioni sono conferito per duo anni, in seguita a concorso.

Per la pitturl, p3: la scultura o por la decorazione ò data fa-
coltà di prorogare jper un biennio il godimento della pensione,
quando i 'giovani ne siaho riconosciuti veramente meritevoli. In
questo secondo periodo potrit essere afIldata ai pensionati l'esecu-
zione di determinati lavori di arte. Rispetto ai pensionati di archi-
tettura ò data facolta di assegnare, al termine del biennio di pen-
sionato, umt indonniti di L. 3000, aillnchò passano compiere un
viaggio di studio all'estero della durata n6n minore di sei
mesi. Il conferimento di questa itidonnitå sara fatto su pioposta
motivata daÏ Cónsiglio supariore di Bolle arti (sezione per l'arte

contemporanca) per quei giovani che, al termine del biennio della
p3nsione, ne siano riconosciuti veramonte meritevoli.
L'indennità s2rà pagata p2r un terzò all'inizio del viaggio, o per

gli altri duo terzi in due rato, allo scadere del primo o del secondo
bimos to del viaggio. 11 viaggio s3rà fatto sacondo un programma
proposto dal giovane architetto al dirottore del Pensionato. I gio-
Tani dovranno presentare le prove logli studi e dei risultati del

loro viaggio.
Art. 6.

I pensionati hanno la residenza in Roma, ma debbono, durante il
biennia della pensione, compiero del viaggi'd'istruzione in Ttalia, la
cui durata complessiva naa oltrapasserà i sei mesi.
Per questi viaggi i pensionati debbono stabilirne il programma

di concerto col direttore, il quale no darà notizia al Ministero.

Art. 7.

Durante i viaggi sarà corrisposto ai pensionati, in aggiunta al-
l'assegno mensilo, una indennità pari alla metà di tale assegno.

Art. 8.

Non à permesso ai pensionati di cumulare altre pensioni, borse
di studio o simiglianti benefizi, sieno provinciali, comunali o di la-
sciti privati.

Art. 9.

È lasciata ai pensionati piena libertà di attendere, nel modo cho
loro parrå migliore, al perfezionamento della loro istruzione arti-
stica.

Solt into hanno l'obbligo di presentare al direttore, al termine di
ogni anno, gli studi fatti. Questi sono esposti al pubblico ed esami-

nati dal Consiglio superiore di antichità e Belle arti (sezione per

Art. 11.

Ilurante questo secondo biennio del pensionato i giovani faranno
un viaggio di istruzione all'estero, della durata non siiperiore a tre
mesi, il programma tiel quale dovrà da essi venire preventivamente
comunicato al direttore del pensionato. Durante tale viaggio sark

corrisposto ai pensionati, in aggiunta all'assegno mensile, una in-
dennith pari all'assegno modesimo.

Art. 12.

ki giovani, ni quali verrA assegnato per un secondo biennio la

pensione di pittura, di scultura o di decorazione, potrà venir afil-
data dal Ministero, alla stregua dei fondi disponibili e su proposta
del Consiglio superiore predetto (sezione per l'arte contemporanea)
la esecuzione di una o più opere d'arte, di preferenza destinate a

decorare edifizio luoghi pubblici.
Per l'attribuzione ai diversi pensionati dei vari lavori da ese-

guirsi, secondo la prodotta proposta del Consiglio superiore di Bello
arti, sarå fatta una gara fra i pensionati medesimi.
Circa l'assegna2ione di siffatti lavori, ai quali potranno essere

chiamati insieme anche diversi pensionati, allorquando si tratti di

. opera complessa o di molta importanza, saranno presi, ove so no

riconosca la opportunità, speciali accordi con gli enti possessori
degli edifici e luoghi pubblici, per quanto concerne la spesa della
esecuzione.

Ai pensionati secondo Timportanza del lavoro, potrà essere con-

cessa una speciale indennità la quale, in ogni caso, potrå superare
l'assegno della pensione, oltre il rimborso delle spese materiali.

Mt. 13.

Il concorso al pensionato artistico nazionale é di due gradi ed 6

aperto a tutti gli artisti italiani i quali, al momento in cui é ban-

dito, non abbiano superato il ventisettesimo anno di otå.
Saranno esclusi dal concorso coloro che gadettero di una qual-

stasi pensione vinta nei concorsi.pocedenti; come anche coloro, i
quali abbiano goduto o godano di una pensione comunale, .provin-
ciale o di fondazione, por perfezianamento artistico, con un assegno
non inferiore alle duemila lire annue e che sia stata vinta,por pub-
Llico concorso nazionale.

Art. 14.

Le domande di ammissione al concorso, accompagnato dall'atto di
nascita, dai certificati penale e di buona condotta, dovranno essero

presentate alle direzioni degli istituti od accademie di -Belle arti, de-
signato dal Ministero como sedi di concorso.
I concorrenti dovranno eseguire:

a) una figura nuda, dipinta, per i pittori;
b) una figura nuda, a bassorilievo, por gli scultori;
c) una prova di composizione estemporanea decorativa, dipinta

e modellata, per i decoratori:
d) una prova di composizione estemporanea architettonica per

gli architetti.
I due temi dqlle prove di compositione per la decorazione o per

l'architettura saranno dati dal Consiglio dei professori.
Art. 15.

I e prove suddette dovranno eseguirsi in dieci ore, che possono
essere ripartito in due giorni consecutivi, por i pittori o gli scultori.
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Art. 10. Art. 24.

11 06néigliò del ptofessori dell'Istítátty, ftr cui ha°1aogo il con-
corso, in akWMeptede§¾ gu4gegraina,quali.dei concorreatt
sieno meritevoli di prender parte al concorso finale.
Per questo giudizio, al Consiglio dei professori saranno aggregati

due artisti noll insegnanti.

Art. 17.

I temi per lo prove del concorso finale saranno dati dalla sezione
36 del Consiglio superiore di antichità o Belle arti.
Ciascun consigliere di detta sezione darà due temi per l'arte

propria; i c,otisiglieri pittori e scultori daranno, inoltre, un tema

ciascuno per la decorazione. Da questi temi il Ministero sorteggerà
quelli da mandarsi alle sedi di esame.

Art. 18.

Lo prove del concorso finafo sai'anno duo: la prima estemporanea
da eseguirsi in dieci oro di up sol giorno ; la seconda di esecu-
zidtte, da Tarsi in quaranta giorni di lavoro, tutti consecutivi.
I)i ciúscuna prova estemporanea sarå fatta la fotografla, da in,
viarsi subito al Ministoro.

Art. 19,

Per i pittori (compresi i liittori decorator1) la prova estempo-
ranea consistera in un bozzetto e quella di esecuzione nello svi-
itiþito 41 bdzzetto medesimo ad una grandezza ileterminata.
Put gli saúliori (compresi gli scultori decoratori) la prova estem-

potádea cohsistark pitfe in uh bozzetto, il quale verrà subito for-

mato in gesso a euYa dell'Istituta senza dhe l'autore abbil facoltà
di introdurvi Veruna modificazione.
Ï¾yrova di esdctiziorlo consistet'à, come per i pittori, nello svi-

Wp¡ío dd11o stesso bozzettoy in tin lavoro di grandezza deter-
'tdihdh.
'Per ili tirohitétti Ta 'prova estemporanea consisterà in una pianta,

lirdspetto a sv2îolil, quali verranno indicati dal tema del con-
cor.mo.

La prova di es2cuzione consisterå nello sviluppo del fragetto con
particolari decorativi e costruttivi, comprese la prospettiva della
facciata o le piante, disegnate architettonicamente.
Nel tema sarà indicato la scala luetrica in cui i disegni devono

essere esþgui .

Tutti i boz etti.dovranno presentare au concetto chiaro ed una

linea hon determinata della composizione.

Art. 20.

Tanto pur la prova estemporanea, quanto por queHa di osecu-
7.iðhe biasdtino ilèi concorrenti sai'à isolato e chiuso.
È laseista Tadolth Ai concot'renti di recare con so, nella stanza

ove d »Vranno eseguire le prove del concorso, quegli studi che pos-
86¤o äver*fatto goFi'di essa, attitienti al soggetto del concarso
àÆsgo. Ma qkonti'sttidi nou þofranno più essere asportati; e do-

Trantio, ddpo osabro stati cotitrassegnati dal dirattore dell'Istituto,
verdt þrondatati, irtelemo con le prove eseguite, per il giudizio del

condorso.
Art. 21.

11 direttare dell'Istituto, dove si svolge il concorso, sarà respo:1-
sabile de3a rigorosa osservanza delle prescrizioni contenute nei pre-
cédanti *nttícoli.

Art. 22.

11 giudigio dpl x¿oncorg finale o dgo in Roma dalla sezione per

14'a e contemýoranea, del Consiglio superiore di antichità e belle
arti. È$ýgi del c'oricorso verranno esposti al pubblico avanti e

dogo Ñtilto giudizio.
Alt. 23.

Non 'potrà eseare proposto per la pensione che colui il quale, in
mod> assoluto, sia veramente degip di congguirla.

I bozzetti, gli studi e saggi dei concorrenti, vincitori dello pon-
RionkriPWITango dLproptjatadello Stato. .Inoltre, ciascun giovano
pensionato ha il dovere, al termine del suopensionato, dirilasciare,
per la raccolta della istituzione, almeno un lavoro, scelto dalla so-
zione terza del Consiglio superiore di belle arti, fra quelli eseguiti
durante il godimento della pensione, che ineglio dia prova dei pro-
gressi da lui conseguiti nello studio dell'arte.

Disposizione transitoria.

Art. 25.

I pensioriati, che al momento della pubblicaziono di questo rego-
lamento già fruiscano di una pensione di Stato in Roma, no go-
dranno consi.diritti.e..nei modi stabiliti dal regolamento in vigaro
allorquando venne loro conferita la pensione.
E tuttavia data facoltà, a coloro che siono ancora nel primo bien-

nio del godimento della pensione, di chiolera clie ad essi siono ap-

plicate lo disposizioni del presente regolamento circa 14 possibi'a
allogazione del lavori.

Visto, d'ordine di Sua Macs :

Íl ministro della pul>')//cre is/rte.:ione
RAVA.

Il numero õ&7 della raccolta, ufficiale delle icGyi e dei decreti
del Regno contiene il seguente dccreto:

\'ITTOllO IDIANUELE III

per grazia di D:o e per volontà stella Nazione
IŒ D ITAL1.4

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 231, sull'avanzamento
nel R. esercito, modificata dalle leggi 6 marzo 1898,
n. 50, 3 luglio 1902, n. 247, 21 luglio 1902, n. 303, 30
dicembre 1906, n. 047, 19 luglio 1909, n. 493 ;
.Vista la legge 30 dicembro 1900, n. 617, recanto prov-
vedimenti per l'arma dei carabinieri reali ;

Visto il testo unico delle leggi sullo Stato dei sot-
tuffiziali, approvato con Nostro deoroto 30 novem-

bre 1902, n. 521, modificato con logge 23 maggio 1903,
n. 211 ;

Vista la leggo 19 luglio 1000, n. 372, recanto prov-
vedimenti per i sottufficiali;
Visto il rogolamento sullo stato dei sottulliciali, ap-

provato con Nostro decreto 31 gemiaio 1907, n. 145,
modifibato con R. decreto 23 aprile 1907, n. 212; mo-
dificato colla legge 2 luglio 1908, n. 32S ;
Visto il Nostro decreto 21 luglio 1037, n. GM, che ap-

prova il regolamento par Fesecuzione della vigente
legge sull'avanzamento nel R. esercito:
Visto il Nostro decreto 23 luglio 19X, n. 070, che

apporta modificazioni al regolamento suddetto ;
Visto il Nostro decreto 24 ottobro IDE, n. 700, col

quale ò fatta raggiunta do! .§ 233 al prodetto r gals.-
mento ;
Visto il Ngstro decroto 13 luglio 1901, n. 309, che

appi'ova il regolamento per il reclutamento dei cani-
tani commissai'i, o che apporta modiíicazioni al rego-
lamento per resecuzione della legga sull'avanzamento
nel R. esercito:
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Sentito il parero del Consiglio di Stato;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla pr oposta del Nostro ministro segretariordi Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decratiamo :

Sono approvate le seguenti aggiunte al regolamento
per l'esecuzione della legge sull'avanzamento nel Regio
esercito.

Tenenti promoribili ad ancianità.

Art. l

Verrannu 01'oin i l atto in cui cainpiono i quindici anni dalbt
ata di a.nzia li da sottotenento efTettivo gli ufÏlciali che appa r-

tengono allo seguenti categorie :

- At tonenti di fanteria, di cavalleria e del corpo veterinario i

quali non abbiano subito perdite di anzianità (art. 53 della legre
sd'avanzantento) o non siano stati posposti ed altri nella promo-
2iono a tenento;

11: tenenti 60ntabili che non abbiano cambiato di ruolo nel

grado di tenente e non abbiano subito perdite dianzianitå,nò siano
stati posposti ad altri nella promozione a tenente;

C: tenenti di artiglieria e genio i quali riuniscano le seguenti
condizioni:

a) sinno provenienti dall'Accademia militare;
b) dopo l'ammissione al 3° anno di detta Istituto e sino al

termino della seuola d'applicazione non abbiano, per cagione di ma-
lattie, di ripetizioni di corsi od altro, fatto passaggio a corsi di sot-
totenenti meno anziani;

c) siano stati promossi tenenti al termine dei corsi della

scuola di applicazione;
d) all'atto della promozione a tenento non sieno riusciti, per

effetto d.ella classillcazione ottenuta al termine della scuola d ap-

plicazione, più anziani di altri uflleiali dello stesso corso aventi una

data di anzianitå da sottotenente anteriore alla loro;
e) non abbiano durante il grado di tenente subito perdite di

anzianità.
Art. 2.

I tonenti delle armi e dei corpi sopra indicati, i quali non siano

compresi nel comma A, Il oC dell'articolo precedente, verrànno

;)romossi quando sia promosso ad anzianità in virtñ del presente
decreto l'ufliciale che li precede immediatamente nel quadro d'avan-
zumento.
Pero tali tenent i verranno senz'altro promossi (anche quando

l'uffleiale che li precedo immediatunente nel quadro di avanza-

mento fosse promosso por ell'etto delle vacanze organiche) nel caso
la cui rimanessaro alli testa del ruolo e raggiungessero i quindici
anni dalla daia di anzionità da sottotenente, oppure quando un te-
nente meno anziano di loro dovesse essere promosso ad anzianitä

per effetto del pres nta decreto.

Art. 3.

Per la data di anziinità da sottotenente effettivo si deve inten-

doro quella assegnata definitivamente all'ufleiale quando e stata

tolta ogni riserva di anzianità.
Ai tenenti veterinari verrà computato il tempo trascorso in ser-

Tizio effettivo come sottotonenti di complemento, purcho non ven-

gano con cio a scavalcaro all'atto dalla promozione a capitano un

tenento più anziano. In tal caso detti tenenti verranno promossi
soltanto quando per effetto della presente legga viene promosso ad

anzianità l'ufficiale che li precede imm diatamente nel ruolo.

Tenenti promovibili a scelta.

Art. 4.

I t2nenti promovibili a scelta-verranno proma ei subito dopo il

tenente promovibile ad anzianità che li devo precedere nel rispet-
tivo ruolo, tenuto conto del vantaggio stabilito per la scelta.

Tenenti temporaneautente esclueiadalPdeadigttmento.

Art. 5.

I tenenti di tanteria, cavalleria, artiglieria e genio e quelli dei

corpi contabile e veterinario i quali fossero esclusi dal quadro d'a-
vanzamento per un dato anno o che vemssero invece compresi nel

quitdri d'avanzamento per l'anno successivo, saranno promossi non

appena inseritti in detti quadri, ma la loro data e la loro sede d'an-

zianità dovranno essere stabilite in modo che essi abbiano ad oc-

erpare lo stesso posto che avrebbero ottenuto se la leree 10 luelio

1909, 11. 403', non avesse avuto effetto

1)/sposizioni transitorie

Art. 6.
Per salvaguardare i diritti dei tolianti akižiani"choisikrinä jirepa-

randosi ad adquistare i titoli per l'akanzalilenië is olta, Y rranno

istituiti ruoli speciali dei tenenti aitziarii di Talitoria éd alleria,
artiglieria, genio e dei corpi contabile e votéritiario. Ucstciisiori'e di
detti ruoli dovrà essere regolata in modo da pbtcŸ c'omprendeí·o gli
ufficiali che in base al n. 140 del regolamento sull'avanzamento
avranno diritto di concorrere nel 1010 agli esami d'avanzamento a
scelt1.
Su tali ruoli .verranno èseguite tutte le variàžioni relativo all'a-

vanzamento ed alla posiziono degli'tifficiali, come se le promozioni
dipendenti dalla'legge non avessero avutorluogo, o su dt'esei'verrà
determinata la sede di anziänità spettante nelle proinokioni a scelta
ai tenenti indicati nell'ait. 7 dellä legge.
Detti ruoli verranno tenuti in vigore per corpi'contabile e vete-

rinario fino a quando si corioscano i risultati degli éianii per l'a-
Va12nmento a scelta nel'1910"c päi' le armi di fanteria, cavallerla,
artiglieria e genio fino a quando vi restino iscritti uiliciali che si
trovino alla scuola di guérra 'essendovi stati ammessi al piú tardi
nel 1910; tranno per quoi ruoli poi quali non vi fossero più t,enenti
promossi per ,efetto del presante decreto.

Art. 7.

Per l'applicazionó" tÌel"§ 88 dal -uÌgdlafñento 'hulfavahyalifanto 11

ruolo speciale' servirl'ad iridicai'o il grado nel tinalo' claicun'ufll-
ciale devo essero considerato o la sua posiziono riépetto' all'avan-
zamento; per gli impioghi.o p6r 16 posizioni $ndicato al comma a)
dello stesso § 88 serviraimó invece lo indicazioni citüttivo del ruolo

ordinario.
In nessun caso pero l'ufllciale, a lavoro del quale si fanno i com-

puti, potrà· prondere pdsto"nel,¥ñolo dei dapitttifi'pí•ima di aÌtlo uf-
fleiale già protnosso a scelta pêr efetto- dell'art. 36 della legge e che
era più anziatto di lui nol'gi'ado äli;eifente.
Nel'caso in cui l'uflicialo a favore del quale si fanno i computi

acquisti il titolo per l'avanz2fnento a scelta in' tempo per guada-
gnate, sul ruolo speciale di cuÏ all'art. 5, l'iñtero Ÿantaggio con-

cesso alla scelta, esso non þòtrà esaero collocato nel ruolo dei ca-

pitani dopo di un altro' ufliciale già promosso'a°scòlta per 'offetto
dell'art. 33 della legge e che era meno anziano di lui nél grad:í di
tenente.

Art. 8.

I tonenti che stanno frequentando la scuola di guerra, o che vi
saranno ammessi negli anni 1930 o 1910 ed i tenenti che siano stati

o siano per essero ammessi agli egami di idoneità all'avanzamento
a scelta negli anni 1000 o"1910 Ÿorraimo'liromóssf-con'riserva di
antilaità, allorquando venissero a' conseguire, prima che si' cono-

reano i risultati finali della sduola o degli esamia la -promozi3ne per
anzianità mentre rimangono tuttora inscritti cometenentinolrholo
speciale. Ad essi verrà pdi 'llssata la nuova sede ed, o3eorrendo,
ancho la data di'anzianità, dopolconosciutAI'esito della séuola e gli
esami.
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Le promozioni che avranao luogo per la pritua applie2zione della
leggo 10 luglio 1909, n. 103, saranno fatte sotto la data del 1" lu-
glio 1000 dal quale giorno decorreranno anche i relativi assegni.
Ordiniamo cly. il presento decreto, munito del sigi!!o

'dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e det decreti Áel Regno d'Italia, mandando a elliunquespetti di ostkrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guarkiOilli: OaLANoo.
GloLITTI - SPINGARDI,

esecuzione della legge sull'avanzamento n I R. os3r--

cito sono sostituiti i seguenti:
§ 10. Ove non sia diversamente stabilito dal presente reUula-

mento, il candidato à dichiarato idoneo quanda abbia a stio fa vore

la maggioranza dei voti. Qualora il numero dei voti favo evoli ri-

sulti eguale a quello dei contrari, la votazione si interpreta in to-

vore del candidato.

§ 165. Le Commissioni d avanzamento di grado superiore pren-
dono in esame por ciascun ullleialo compreso negli speechi di pro-
posto d'avanzamento :

a) le carto personali ed il parero espressa .dalla Commissiano

compilatrico della proposta ;

b) il parere espresso dalle autorità superiori ;
c) i risultati degli osami e degli esperimenti a cui 1° nlll-

ciale sia stato sottoposto par l' ace riamonto di tahine suo qua-
lità.

Il numere gg dellŒ faccollŒ N/ßciale delle leggi e dei decreti Basandosi sullo risultanze di questi documenti, sulla casoscenza
del Regno contiene il seguente decreto: personale dell'uffleiale da giudicarsi e sh tutto lo altre informa-

VITTOlllO E31ANUEfÆ III
zioni che il suo presidente avesso ritenuto opportuno .di chiedere,
la Commissione procedo alla votazione per pronunciarsi sulla ido-

Or t;razia tli hiu 0 901' relo:ltà tiella Ngiggg neità all'avanzamento, ad anzianità cil a scelta, di ciasenno d egli
ILE D ifALL\

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamen-to nel R. osercito, modificata da110 leggi E marzo 1898
n. 50, 3 luglio 1904 n. 217, 21 luglio 1902, H. 303, 30dicembre 1906, n. 647, 19 luglio 1909, n. 493 ·
Vista la legge .30 dicombre 1906, n. 647, recante

provvedimenti par l'arma dei carabinieri Reali·
sto il tpsto unico delk loggi sullo stato dei sot-tufficiali, approvato con Nostro decreto 30 novembre1902, n. 5219 mödificato con leggo 25 maggi.o i905,n. 211 ;

Vista la legge 19 luglio 1900, n. 372, recante prov-vedimenti 'per i sottufficiali;
Visto il regolamento sullo stato dei sottufficiali, ap-provato con Nostro decreto 31 gennaio 1907, n. 145, mo-dificata con R. decreto 28 aprile 1907, n. 212; modi-ficato colla legge 2 luglio 1908, n. 328 ;YIsto il Nostro decreto 21 luglio 1907, n. 620, che ap-Prova il regolamento per l'esecuziono dolla vigentelegge sull'avanzamento nel R. esercito ;Visto il Nostro decreto 25 luglio 1907, n. 678, che

apporta modificazioni al regolamento suddetto;
Visto il Nostro decreto 21 ottobre 1907, n. 700, col

quale ò fatta l'aggiunta del § 233 al predetto regola-mento ;

Visto il Nostro decreto 15 luglio 1906, n. 3011, che
aplirog il regolamonfo per il reclutamelito dei, capi-tani commissari, e che apporta modificazioni al regola-mento per l'esecuzione de11a legge sull'avanza mentonel R. esercito;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri~ ·

Sulla proposta de1Nostro ministro segretario d LÄtato
por ga affari della guerra;
Abbiamo decretato o decretiamo :

ufficiali compresi negli specchi di proposte.
Per essere dichiarato idoneo all'avanzamento a scelta ai gradi di

generale il candidato deve aver riportato un numero di voti non
inferiore ai due terzi del numero dei votanti.

11 parero dho, a senso dell'art. 25 della legge, la Comntissione

centrale deve esprimero irfforno a ciascuna propo3ta di eccezionale
promozione a scelta, è ritenuto conte favorevolo por il candidato

solo quando questi abbia riportato un numero di voti non inferiore

ai quattro quinti del numero dei votanti. Nel determinare il numero
dei voti necessari per la dichiarazione di idoneità nei casi previsti
nel presento capoverso e nel precedente dovranno calcolarsi como

un intero anche le frazioni.
Per gli ufficiali che figurano negli elenchi di cui al 3° cay.overso

del § 157 per essero già iscritti nel quadro d'avanzamento dell'anno
precedente, lo commissioni d'avanzamento di grado superiore, qua-
lora non credano di confermare il parero delle Commissioni delles

proposte d'avanzamento, procedono con le norme suddette por pro-
nunciare il proprio giudizio, richiamando lo carte personali ed i do-
cumenti che stimano necessari.

§ 100. La Commissione centrale si pronuncia sulla idoneita a1-

l'avanzamento dei colonnelli al grado di maggiore generale o dei

maggiori generali al grado di tenento generale.
Tale idoneità non può essero dichiarata se non quando nei colon-

nelli e nei maggiori generali siano riconosciuti, giusta il § 138, i
requisiti per coprire in pace ed in guerra lo funzioni di una delle
cariche rispettivamente stabilite per il grado immediatamente supe-
rioro dalle Tabelic Graduali e numerie/re e dalle vigenti disposi-
z oni per la mobilitazione.

§ 01. La promozione ai gradi di uffleiale generaIo è subordinata
alle condizioni ebo vi sia vacanto il posto di litolarc di una carica,

attribuita al grado inunediatamento superiore, per la quale il can-
didato sia gíndie.rto idoneo, giusta il disposto del § lud, e che la
vacanz1 non -venya. coperta con un trasferimento, seconda quanto
è detto nel capoverso seguonte.
Le cariche indical e nell'art. 10 della legge 2 luglio 1890, n. 254,

modificato dalla le gge 21 luglio 1932, n. 303, possono essere occu-

pate sia con prorr ozioni di maggiori generali dichiarati idonei a
coprirlo giusta il N :100, sia con trasferi:nenti di tenentigeneralida
altri impieghi.
Por la destinazione di un tonento generale alla carica di coman-

danie di corpo d'aimata occarre inaltre il parere della Commissiano
contrale.

Articolo unico. Il ministro chiederà pure il parere di tale Commissione, che in
Ai §§ 16, 165, 166, 01 e 138 del regolame questo caso avra pero .caiattere puramente consultivo per la xlesi-

,gte per la gnazione dei tito'ari di sciascuna delle carv:he attribuito dalla legge
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di ordinamento e dallo tab311o graduali á numeriche di formazione
ai gradi di generale.

§ 138. Por essero giudicato idorico all'avanzamento a scelta,
l'ufficiala devo possedero in grado piú elevato tutte lo qualiti ri-
chioité por l'avanzampnto ad anzia'nitä, ed eníërgero pel' qualità
militari o per coltura, in modo da fornire sicura guarentigia che
egli potrà percorrere can distinzione i gradi superiori.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 29 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- Srisosani.
Vino, Il guardasigilli: ORLANDO.

VITTORIO EMANUELE III

er grazia di Dio e Itor volonth dolla hazl0Bg
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione
di CommÏssioni provinciali, di un Consiglio superiore
o <li un servizio d'ispeziono della pubblica assistenza
o beneficenza;
Viato il regolamento approvato con R. decreto 1°

gennaio 1005, n. 12;
Sulla proposta del .Nostro ministro segretario di

Stato por gli affari dell'interno, prosidente del Consi-
glia dei ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:
I signori Andò cav. uff. Francesco, Martines ing.

Amilcaro, Randazzo Eugenio, operaio, o Saja Alfonso,
opelaio, sono nominati membri della Commissione
provinciale di assistenza e beneficenza pubblica di

Messina per il quadriennio 1900-012, in sostituzione
dei signori Marano comm. Ernesto, Orioles Saja cav.

Giuseppe, Pirroni Giovanni e Renassai Vincenzo, po-
riti nel disastro del 28 dicembre 1908.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
cuzione del presente decroto che sarà pubblicato nella
Gazzogig ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 15 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.ilRe,inndienza del10 luglio 1909,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Trin'tapoli ( Foggia).
SIRE!

Dimessisi il sindico e la Giunta di Trinitapoli, due sedute wn-

n = Po indarno indett 3 per la ricostituzione dell'Amministrazione.

Nella prima, iafatti, non si raggiunse il numero legale por la

nomina del/sindaco o noil si potó procedero a hel'a i della Git nt

a causa dcÍ tumulti verificatisi nella sala consigliaro ; alla seconda

nessun consigliere intervenne.
Riesciti inefficaci gli uffici fatti anche a mezzo di un commissario

prefettizio per addivonire ad un accordo, non imano, como ancho'
ritenno il Consiglio di Stato in adunanza del 16 corrente, che lo

scioglimento di quel Consiglio comunale, quale unico rimedio per
ricondurre quell'azienda a normale funzionamento.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporro

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

pr ¡;rar,ia di Dio e per volouth della Nazione

TŒ D°ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del donsiglio (Ìei,
ministri;
Visti gli articoli 3l0 e 317 del testo unico della loggo

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 200 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Trinitapoli, in provincia di

Foggia, ò sciolto.

Art. 2.

11 signor Eduardo Tomaiuoli ò nominat.o, commis-
sario straordinario per l' amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento dòl nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu,-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addl 10 luglio 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 25 luglio
190Ö, sul dcoreto che proroga i poteri dgl Rogio
commissario straordinario di ßan Bartoloincó
Galdo (lienevento).
SIRE!

Il commissario straordinario di San Bartolomeo in Galdo atteso
con alacrità alla detinizione degli affari sospesi a causa della lunga
crisi che precedette lo scioglimento di quel Consiglio.
Affinchò pero l'azienda sia completamente riordinata, occorre cl¡o

egli metta in riscossione i ruoli della tassa fuocatico 1938 e 100
riesamini le contabilità per accertare se sussistano le iëregolarità
denunziato; compia le operazioni demaniali; appronti i locali por
le scuole fenuninili.

E necessario, infine, che durante la straordinaria gestione siano
espletati gli atti concernenti la costruzione dell'acquedotto o sia
determinato il piano finanziario por far fronte alla relaiiva spesa.
Essendo all'uopo insnflieicnto il periodo normalo prego la S. V. di

apporre l'augusta fìrma allo schema di decreto che proroga di tro
mesi il termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.
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VITUORIO EMANUELE III

por grazi.t di. Bio e per volo:ith della Nazione

RE D°1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro- precedente decreto con otti venne

sciolto il Consiglio comunale di San Bartolomeo in

Galdo, in provincia di Benevento ;

Veduta la legge - comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di San Bartolomeo in Galdo, è prorogato di tre

mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addl 25 luglio 1909.

VITTOIIIO EMANUELE.

Groum.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Con R. decreto del 27 giugno 1909,
registrato alla Corto dei conti il 9 luglio successivo :

I. È conferito il diploma di benombrenza di la clgsse, con facoltà
di fregiarsi della

Medaglia d'oro :

a Callori contessa Carlotta nata Bertone di Sambuy, di VignoleMon-
ferrato (Alessandria), per notevoli elargizioni a favore dell'edu-
cazione infantile.

Targioni-Tozzetti prof. Giovanni, di Livorno, per speciali e gratuito
prestazioni a vantaggio dell'istruzione primaria e popolare.

Del Chicca prof. Ferdinando, di Livorno, id. id.
Porro Cavalli Rosa, di Milano, per l'opera spiegata in favore di

istituzioni sussidiarie della scuola.

Andreoli dott. Enrico, di Borgonovo (Piacenza), per notevoli elargi-
zioni o gratuite prestazioni a vantaggio dell'educazione in-

fantile,

liizza comm. Evangelista, di Vittoria (Siracusa), per notevoli elar-
gizioni in favore dell'istruzione elementare.

Tornielli di Crestvolant conte Celestino, di Torino, per speciali e

gratuite prestazioni a vantaggio dell'istruzione popolare.
II. È conferito il diploma di benemerenza di 2a classe, con facolta
li fregiarsi della

Medaglia d'argento :

a Angiolini prof. Francesco, di Milano, por speciali e gratuite pre-
stazioni a vantaggio dell'istruzione primaria e popolare.

Paglini Reattolli Ferdinando, di Castiglione del Lago (Perugia), per
notevoli elargizioni a vantaggio dell'educazione infantilé.

III. È conferito il diploma di benemercnza di 3a classo, con facoltà
di frcgiarsi della

Medaglia di bronzo :

a Menegatti Augusto, di Rovigo, per speciali e gratuite prestazioni
a vantaggio dell'istruziono primaria e popolare.

Con R. decreto del 27 giugno 1909e
registrato alla Corte dei conti il 9 luglio 1909:

È conferito il diploma di benemerenza di pritila classe con fa-
coltà di fregiarsi della

Medaglia d'oro :

a Avezzana Giuseppina, già maestra in Grana - Alessandria.

Bobbio Antonio, già direttore didattico in Alessandria.

Doggero Carlo, maestro in Carpeneto d'Acqui - Alessandria.
Caprino Giusta, maestra in Ticineto - Id.

Barbero Motta Marianna, gik maestra in Castagnole Lanze - Id.

Mariano Teresa, maestra in gatynole Moviferrato --- Id.

Montrucchio Alaria, maestra in Antignano - Id.

Tirone Giulia, maestra in Grana - Id.

Guerrieri Rosa, maestra in Grottammare - Ascoli.

Ulissi Nicola, maestro in Monsampolo del Tronto - Id.

Pesca Giuseppe, gia maestro in Mola - Bari.
Poiaghi Maria, già maestra in Castellana - Id.

Mosearo Giacinta, maestra in Benevento.
Piantoni Pietro, giå maestro in Collere - Bergamo.
Pi22i Elvira, già maestra in Bologna.
Massa Giuseppe, maestro in Tratalias - Cagliari.
Murinu Raffaele, maestro in Gairo -- Id.
Cabras Tore Antonio Maria, maestro in Ortueri - Id.

Marongiu Luigi, maestro in Iglesias - Id.

Pisano Demartis Maria, maestra in Gonnostanadiga - Id.

Manca Spiga Sebastiano maestro in Oristano - Id.

Uselli Pasqualina maestra in Ghilazza - Id.

Aguglia Luigi, direttore didattico in Castrggiovanni - Caltanissett .
Pitonzo Oliva, gik maestra in Acquaviva Platani - Id.

Forte Vincenzo, già maestro in Caserta.

a Agresti-Crippa Giuseppina, maestra in Formia - Casei ta.

Pierantoni Nicola, maestro in Chieti.

Colonna Luigi, già maestro in Atossa - Chieti.
Clerici Clara, maestra in Corate Lario --- Como.

Lanzoni Gaudenzio, gik maestro in Galtioneta - Cremona.

Cecchi Giovacchino, direttore didattico in Firenze.
Fioravante Flavia, maestra in Sesto Fiorentino - Firenze.

Chiarini Ottavia, maestra in Bagni a Ripoli - Id.

Corsini Paolo, maestro in Pistoia - Id.

Marraccini Serse, maestro in Pistoia - Id.

Nanni Lorenzo, maestro in Firenze.

Da Filippis Teresa, maestra in San Marco in Lamis - Foggia.
Noto Rosina, maestra in Lucera - Id.

Ivaldo Carlo Luigi, già maestro in Calizzano -- Genova.
Cheli Enrico, maestro in Massa Marittima - Grosseto.

Taroni-Comotti Sofia, maestra in Taranto - Lecce.
Cruciani Francesco, maestro in Piorace - Macerata.

Tasselli Carlo, maestro in Borgofort e --- Mantova.

Lipreri Giovanni, maestro in Sabbioneta -- Id.

Dall'Aglio Argia, maestra in Macerata.
Lombardini Maria, maestra in Macerata.

Zeuli Maria, maestra in Secondigliano - Napoli.
Montanari Luigi, direttore didattico in Napoli.
Ippolito Teresa, maestra in San Giorgio a Cremano - Napoli.
Cacace Virginia, maestra in Massalubrense - Id.

Neri Maria, maestra in Varallo - Novara.
Gavosto Luigi, giå maestro in Chieri, residente in Adorno.
Bullio Pietro, maestro in Piedicavallo - Novara.
Zonta Francesco, maestro in Cittadella - Padovo.

Tonarelli Antonio, già maestro in Noceto - Parma.

Dazzo Rachelc, maestra in Collecchio - Id.
Rossi-Sciarra Chiara, maestra in Hastia - Id.

Sciarra Nazzareno, maestro in Bastia. - Perugia.
Cruciani Ercole, maestro in Terni - Id.
Forti Carretti Erslia, maestra in Acquasparta - Id.
Bosini Ernes,t già maesty in Zi.ano - Piacgaza.
Angel cci Maria, maestra in _

Moliterno - Potenza.
Mela i Angelo, maestro in Bagnacavallo - Ravenus,
Minguzzi Gironi Romana, già maestra in Cervia - Id..

Battaglia Luigi, maestro in Fusignano - Id.
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Borsa Pasquale, maestro .e tiii·ottore -diilattico in Roccadaspide -
Salerno.

Loria Achille, maestro in Nocet'a Int'érioi•e - Id.

Macciani Sebastigno, inaestro la Kuoro - Sassari.
Branca Antonio, maestro in Télpliio - 1,d.
Angioy Giovanni, maestro in Orani - Id.
Noto Emanuele, maestt'a ja l at no -- Siracµsa.
Guarrella Salvatore, maestro in Haitida lofériore - Id.
Ansovini Rodrigo, maestro in Sp Ifore - Teramo.
Bagnasacco Maria, maestra in comune di Chieri - Torino.
Rossari Luigia, direttrice didattica in Venezia.
-Pasetti De Cassan Marianna, id. id. id.
Battistini Paolina, id. id. id.
Boscolo Augusto, maestro în San Miellele del Quarto - Venezia.
Ambrosio Giustiniano, maestro in San Michele del Tagliamento.- kl.
Calza Pietro, già niaestro in San Giotµhni iupatoto - Teröna.
Giacomi Andrea, già iµaestro ih 31011tofòtte d'Alponi - ld.
Prevedelli Adalgisa, già niaeitra in Testenannova - 'Id.
Rossati Clotilde, già maestga in Casalþohe - ld.

Rupiani Regina, già maesi,ra in Verdrin - 18.

Donagemma Yincenzo direttore didatt.tco in San Bonitacio - Id.
Gallone Annibale, id. id. in Cologita Neueta - Id.

Balzan Carlo, maeÁtro in Brendola - Vicenz'a.
Geremia Teresa, maesti'a in Batharano - Id.

Guarise Luigi, già maestro in Montecchio Maggiore - Id.

Lorenzini Saggin Anna, maestra itt 3toutecchio Precalcino - Id.

Cerato Antonia, maestra in Povoloro di Dueville - Id.

per aver compiuto quarant'anni di lodevole insegnameilto nelle pub-
bliche scuole elementari.

Con R. .decreto del §7 giugno 1900,

registrato alla Corte dei.conti il 0 luglio 1900:

È conferito il diploma di benemerenza di prima classe con facoltå
di fregiarsi della

Medaglia d'oro ·

A Ruffini Natale, di Ancona,

per l'opera sua disinteressata a vantaggio delle istittizioni sussi-

diario della scuo'a, specialmente della mutualitå scolástica.

Con R. decreto del 27 giugno 1909,
registrato alla Corte dei conti il 9 luglio 1909:

E conferito il diploma di banemerenza di prima classe, con fa-

coltà di fregiarsi della
Medaglia d'oro:

A Lombardo Cafaro Francesca Paola, direttrice didattica in Parti-

nico - Palermo.

Senise Viancesco, maestro in Corleto Perticara - Potenza.

Colangelo Vincenzo, direttore didattico in Avigliano - Id.

Matteucci Augusto, maestro in ¶terbo - Roma,

per aver conseguito l'assegno vitalizio di benemerenza.

Con R. decreto del 27 giuglio 1900,

registrato alla .Corte dei conti il 0 luglio 1900:

l. Ë conferito il diploma di benemerenza di prima classe, con

facoltà di fregiarsi della

3tedaglia d'oro :

a Condorelli Giovanni, maestro e direttore didattico in Misterbianco

- Catania.
De Filippis Alfonso maestro in Cosetzu.

Ingravalle Vincenzo, maestro in Maglie - Lecce.
Grotti Carlo, direttore didattico in jiilino - Milano.
Guicciardi Luigi, dí¾ttore didattico iríPoitteinValtellina--isondrio.

Migotti Pietro, máëàìÑe t'é(tore iidaftico-in dino- UiÚne

11. È conferíto íl diploins di beitamerenza di seconda classe cor

facoltà di fregiarsi deWa

JIedaglia d'argenlo:

a Massardo Ersilia, maestra in Sale - Alessandria.
Fedeli Giovanni Battista, maestro e direttore didattico in Arquati

dól Tronto - Ascoli Piceno.
Collovich Laura, maestra in Agord.) - Belluno.
Pieri Domenico, maestro in Benevento -- Benevento.

i ambella Gaudenzio, maestro in Cololzio - Ÿergamo.
Albergo Sante, direttore didattico in Catania - Catania.
Grassi Rosa, maestra in Acieeale - Id.

De Donato Rosa, maestra m Pedace - Cosenza.

La Terza Nicola, maestro in Mormanno - Id.
De Francesco Eugenio, direttore didattico in Misagne - Lecce.

Spezzaferri Eduardo, maestro in Lecce.

Montalbetti Luigi, maestro in Milano.

Amati Adele, .maestra in Lodi - Milano.
Rocchi De Vecchis Guglielma, maestra in Perugia.
Casavecchia Goffredo direttore didattico in Orvieto - Perugia.
Guastalla Angelo, direttoca in Guastalla -- Roggio Emilia.
NIorvidi Antonio, direttore didattico in Sossan - Sassari.

Azzalini Marzogalli Rosa, niaestra in Sondrio.

\lurero Caterina, maestra in Edine.

Hattistoni Luigia, maestra in Codroipo - Edine.

De Ambrosi Sylvia, maestra in Verona.

III. È conferito il diploma di benemerenza di 3a classe con facoltà
di fregiarsi della

31edaglia di Grungu :

:I : Scarpetti Virginia, maestra in Fermo - - Ascoli l'ierno.

l'asa Attilio, maestro e direttore didattico in 31el - Helluno.

Serafini Riccardo, maestro e direttore didattien in Arsie --- Id.

Savinetti Giovanni Battista, maestro e direttore didaMico in Paduli --

Benevento.

De Feo Anna, maestra in Colle Saunita - Id.

Moschini Tirse, maestro in Carobbio - Ecegamo.
Aceti Clotilde, maestra in Peghera - ld.

Barbagallo Emanuele, direttore didattico in Catania.

I'uglisi Faro Gaetanina, maestra in Catania.

\fascali Teresa, maestra in Catania.
De Luca De Rose Egle Olga, maestra in Cosenza.

Trocini Giuseppe, maestro in Cassano al Jonio - Cosenza.

Hovacqua Antonio, maestro in Cerisano - Id.

Coppola Angelo, maestro in Malvito - Id.

Carrera Oronzo, maestro in Laterza - Lecce.

Cataldo Agostino, maestro in Gallipoli - Id.

\Iontanaro Carmelo, maestro in Latiano - Id.

Russo Filomena, maestra in Mottola - Id.

Besta Ida, maestra in 3tilano.

Albò Maria, maestra in Gorla Minore - Milano.

Alfieri Angelina, maestra in Milano.

Cottino Felice, maestro in Milano.
Baleani Lucci Santina, maestra in Amelia - Perugia.
Fabbri Cesarina, maestra in Terni - Id.

Lisardi Filippo, maestro in Terni - Id.

Tani Madgalena, maestra in San Giustino - Id.

Allegro Carmela, maestra in Bordighera - Porto Maurizio.
Amabile Maria, maestra in Sant'Arsenio - Salerno.

Ruffini Luigi, maestro in Bono - Sassari.

Mutgîn Maria, maestra in Sassari.

Paini Credaro Caterina, maestra in Montagna - Sondrio.
De Gaspari Ottavio, maestro in Bormio - Id.

Cecutti Marcellina, maestra in Fagagna - Edine.
Secco Angelo, maestro in San Vito al Tagliamento - Id.
Dolci Orsolina, maestrà in Martignacco - Irl.

Piani Giovanna, maestra in Pagnano - Id.

Avogaro-Boro Elisa, maestra in Isola delle Scale - Verona.
Marchetti Giuseppina, maestra in Albaredo d'Adige - 14,
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glieg e gepjo á dell'gócedentia mAitare, esonerato da tale co-
MINISTERO I)ELLA GUËIlRÅ mando e collocato a disposizione per ispezioni,dal l°agosto 1909.

Lang cav. Guglielmo,maggiore generale a disposizione per 1speziom,

Bisp081x10RI Bel personale dipendente : ,
nominato comandante scuola d'applicazione d'artiglieria e genio

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.
e dell'accademia militare, dal lo id.

ßtato maggiore generale. Arma di /anieria.

Con R. decreto del 19 luglio 1909: Con R. decreto del 4 luglio 1909:

Ponza di S. Martino conte Coriolano, tenente generale comandante Mazza Cesare, capitano 31 fanteria, collocato in j)osizione ausiliaria,
VI corpo armata, cqllocato in posizione ausiliaria, a sua doman- per ragione di età, dal 22 luglio 1909.

da, dal 1° agosto 1909. Con R. decreto dell'8 luglio 1909:

Con R. decreto del 1° luglio 1909:

Manzoli cav. Giulio, maggipre generale ispettore artiglieria de capl-
pagna, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal
20 luglio 1909.

Con R. decreto del 15 luglio Í909:

Valcamonica cav. Pio, tenente generale comandante divisione mili-
tare Novara, collocato in posizione ausiliarja, a sua domanda,
dal 1° agosto 1909.

Moni cav. Onorato, id. ispettore generale del genio, esonerato da

tale carica e nominato ispettore generale d'artiglieria, dal 1° id.
Goggia cav. Vincenzo, id. comandante divisione militare chieti, id. da

talo comando e nominato comandante divisione militare Nova-
ra, dal 1° id.

Del Rosso cav. Giuseppo, id. id. id. iÏbssina, id.id. e nòminato coinan-
dante generale dell'arma dei carabinieri reali, dal 1° id.

Escard cav. Edoardo, maggioro generale comandante brigata NA-

poli, promosso tenento gefiöräla e 1161ninato comandante divi-
siöno tililitaro Chieti, con decorrenza per l'anzianità o-por gli
assegni dal 1° agosto 1909.

Vandero cav. Erminio, id. id. id. Savona, id. id. id. id. Messina, id. id.
id., dal 1° id.

Bonazzi cav. Loren2o, id. ispettore costruzioni del genio, id. id, e no-
minato ispettore generale del genio, id. id. id., dal lo id.

Recli cav. Giorgio, id. incaricato delle funzioni di direttore generale
di artiglieria e genio nel Ministero guerra, esonerato. da tale
incarico e nominato ispettore artiglieria campagna, dal 1° id.

Buffa cav. Carlo, id. ispettore truppe del genio, id. da tale carica e

nominato ispettore costruzioni genio, dal 1° id.
Spaccamëla cav. Pio, id. comandanto genio Torino, id. da tale co-

niando e nominato ispettore truppe del genio, dal 1° id.
Castellani cav. Gio. Battista id. id. artiglieria da costa e da fort.ezza

in Roma, id. id. ed incaricato.delle funzioni di direttoro g,ene-
rale di artiglieria e genio nel Ministero della guerra, del 1° id.

Sollier cav. Michele, colonnello comandanto 38 fanteria,. prontopso
ninggoro generale o nominato comandante brigata Napoli con
decorrenza per l'anzianità e por gli assegni, dal lo jd.

Scrivanto cav. Giovanni, id. id. 1° alpini, id. id. id. id. Torino, id.id. id.,
dal 1° id.

Toscani cav. Giovanni, id. capo stato maggiora IV corpo armata,
id. id. id. id. Savona, id. id. id., dal 1° id.

Tettoni cav. Adolfo, id. comandante reggimento artiglieria monta-
gna, id. id. id. artiglieria da costa e da fortezza in Roma, id. id.
id., dal 1° id.

Fiorasi cav. Gaetano, id. sottodirettore autonomo genio Udine, id. id,
id. genio Torino, id. id. id., dal 16 id.

Con R. decreto del 29 luglio 1909:

Forzani cay, Achille, tegente colonnello 40 fautoria, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia.
Piançastelli Roberto, capitano in aspettativa, richiamato in servizio

dal 27 giugno 1909.
Basile Giovan Giorgio, capitano 71 fanteria - Consolini Enrico, id.

13 id., collocati in asþettativa speciale.
Morese Pasquale, id. in aspettativa speciale - Torelli cav. Nicola,

id. id. - Iermina Mario, id. in aspetttaiva per informità tempo-
rarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à

prorogata.
Predazzi Paolo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio, dal

7 luglio 1909.

Ghersi Giuseppe, sottotenente 4 bersaglieri, promosso tenente, con
anzianità 7 luglio 1909.

Con R. dedrdtd dell'll Íílglio 1900 :

Foddi Frygey, gpitano in aspettativa, richiamato in servizio,
dal 16 luglio 1909.

.Somma Donato, id. id.,- Mazzocchi Ettore, id. id., id. id., dal 17 id.

Con R. decreto del 15 luglio 1909 :

Zunini Paolo, capitano 5 alpini, collocato in aspettativa speciale.
Capone Ernesto, id. 10 fanteria, id. id.
Santini Arturo, id. in aspettativa speciale, richiamato in servizio,

dal 19 luglio 1909.
Ferrari Pietro, capitano. 38 fanteria, collocato in aspettativa per

infermitå temporarie non provenienti dal servizio.
Molino Luigi, tenente 2 id., id. id. per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 29 luglio 1909:

Galvagno Giacomo, tenente a disposizione Afinistero affari esteri,
cessa di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero, dal 2 ago-
sto 1909.

Pertini Giuseppe, id. in aspettativa per intergnità incontrate in ser-

vizio, richiamato in servizio dal 1° ng¾ 1009.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 15 luglio 1909 :

Oliva Giuseppe, capitano in aspettativi, richiamato in servizio,
dall'8 luglio 1909.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 27 nmggio 1909:

Fascio Pietro, tenente diregique d'artigjieria Toripo, collocato a

riposo, per inferraità dipendenti dal servizio, dal 16 giu-
gno 1909.

Arrna del genio.

Incisa di Camerana marehose Alberto, teneste,gpnerale comandante con R. decreto del 15 luglio 1909:
VII norpo armata, esonerato da tale comando e nominato co~ Rodolfo-Masera Pompeo, tenente 3 genio (telegrafisti), collocato in
mandante- VI corpo armata dat 19 agosto 1909. -

aspettative, per motivi di famiglÍa.
Canera cav. Carlo, id. a disposizione per ispeziorn, nominato coman-

dante VII corpo armata, dal 1° id.

Girola cav. Arnoldo, id. opmandante scuola d'applicazione d'art;-
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MINISTERO -DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzioine generale dei vag11a e dei risparmi

Servizio del vagIla o dei titoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di gennaio I909.

Debito. Credito.

Per vaglia o titoli di credito emessi nel mese . Per vaglia e titoli di credito pagati nel mese
di gennaio dell'esercizio 1908-909

.
L. 136,951,089 81 di gennaio dell'esercizio 1908-909 . L. 146,876,835 80

Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi
precedenti dell'esercizio stesso. . . . .

» 844,522,875 81

.

Per vaglia e titoli di credito pagati nei mesi
Somma a tutto 11 mese di gennaio 1909 L. 981,473,966 62 precedenti dell'esercizio stesso, compreso

l'importo dei vaglia e dei titoli di credito
Per vaglia o titoli di credito rimasti da pa- caduti in prescrizione al 30 giugno 1908. L. 853,064,903 83

gare"alla fine dell'eserciziò precedente. » 79,466,096 38

Somma complessiva del debito L. 1,060,940,062 - Somma complessiva del credito L. 1,000,911,739 75

RIASSUNTO.
Debito....,,,...................L. 1,000,940,062-

Geodito , , , , , . . . . . . .
» 1,000,941,739 75

Differänza a debito a tutto gennaio 1909 . .
L. 59,998,322 25

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liguidate dalla Corte dei Conti.
Adunanza del 9 giugno 1909:

Galassi Caio, brigadiere di finanza, L. 551.88.
l.ombardo Caterina, ved. Ugo, professore (indennità), L. 8333.
Passamonti Vincenzo, capitano, L. 2400.
Caialano Giuseppe, operaio di niarino, L. 855.
C ecagna Antonietta, ved. Chiricozzi, professore (indennitù), L. 3400.
Nanni Elisa, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 554.34.
A m ico Clara, orf. Luigi, maggiore, L. 833.33.
Fantoli buglielmo, conservatore ipoteche, L. 5357.
De Salvatole Oronza, ved. Licastro, utliciale di scrittura, L. Noe.¾.

Osti Raílhela, operaia manifatture tabacchi, L. 532.40.
Quartuccio Aniello, operaio d'artiglieria, L. 720.
Ridolfl Pompeo, comandante guardie carcerarie, L. 1600.
Musella Teresa, operaia manifatture tabacchi, L. 530.24.
Bellia Giuseppa, ved. Bocch,iola, farmacista, I

.
845.66.

Ciali Luigia, ved. Bovelacci, agente utanutenzione (ludennit ,
L. 2633.

Lavaggi Stefano, capo lavorante guerra, L. 860.
Guidi Torosa, ved. Sensini, brigadiere postale, L. 287.
Vasalo Domenico, tenente di finanza, L. 2299.
Marini Francesco, brigadiero postale, L. Il17.
Forti Agiß, ved. Fasan, capo tecnico, L. 800.
Aiello Rubina, ved. Mauro, operaio marina, L. 212.
Bozzao Giovanna, ved. Vianello, id., L. 300.
Zanca Nunzia, operaia nelle manifttture dei tuhameh L. 4 O

Bruschi Vittoria, id. id., L. 417.08.
Barbesi Celestina, ved. Gysinger, segretario (iudouni i

Speroni Luigia, ved. Pescio, capitano, L. 840.
Ferrari Amalia, ved. Colla, brigadiere di finanza, L. 374
Franzoni Maria, ved. Rossi, operaia alla guerra, L i3 *

Antognetti Giulio, operaio di marina, L. 342
Scarpa Giacomo, consigliero d'appello, L. 6667.

Canneva Lorenzo, brigadiere postale, L. 1082.
Asinari Eleonora, ved. Beggiora, ingegnere capo del genio civile,

L. 1344.60.

Perricone Corrado, capo d'istituto ettettivo, L. 4774.
Tucci Maria, ved. Moschitti, archivista, L. 522.00.
Villa Benedetto, appuntato di finanza, L. 712.
Rossini Leopoldo, capo fuochista, L. 1246.

Aurdio Carmina, operaia nelle manifatturo dei tabacchi, L. 352.38.
Pesce Ferdinando, capitano, L. 3350.
Aromatisi Francesco, appuntato di finanza, L. 395.34.
Ogliani Gio. Batta, brigadiere nelle guardie di città, L. 1160.

Fallarini Anna Maria, ved. Petruzri, primo ufficiale telegrafico,
L. 900.

Mancato Pio, sottoprefetto, L. E73.
Cometti Adelaide, d. Bendazzon, eudode, L. 386.33.

Monari Maria, ved. Stringhini, mar sciallo di tanteria, L. 272.
Monari Enrica, operaia nelle manifattare dei tabacchi, L. 483.75.

FHippi Leonilda, ved. Guglielmini, maresciallo nei RR. carabinieri,
L. 382.60.

O Filippis Luigi, vice concolliero, L. 1813.

Gatti Claudina, ved. Burco, cancelliere, L. 700.

Davini Rosa, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 398.46.
Martino Vincenzo, aggiunto cancelliere, L. 992.

Nasi Armando, capitano, L. 3210.
D'Aiello Mario, id., L. 3100.
Secti Rosa, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 423.92.
Buschi Marco, appuntato di finanza, L. 630.48.
Giamba Ankmb- voi Varto i, guardia carceraria, L. 200.
Mer hi a l m inditure dei tabacebi, L. 559.00.
Trafiänte ple. maresciallo di fanteria, L. 770.
Mi ovini En a. oversia nelle manifatture dei tabacchi, L.405.09.
Zaccaria biovanni, ingegnere capo di finanza, L. 4824,

ripollone Tommaso, tenente colonnello, L. 3681.
Finclui Bonelli Giuha, ved. Lucascio, direttore postale, L. 704.
Gama blevanna, ved. Lo Rio, 2' capo aiutante dimarina,L.20l.66.
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Masera Giov. Battista, appuntato nei RR. carabinieri, L. 489.60.
Lippi Aurelio, custode, L. 1056.
Vitale Dioscoride, professore, L. 4209.
Badariotti Ernesta, ved. Mosso, professore (indennità), L. 9200.
Carlucci Ferdinando, sostituto procuratore generale di Cassazione,

L. 7333.

Massi Edvigo, ved. Pagani, capo eagioniere, L. 743.
Gori Anna, ved. Leoni, contabile, L. 800.
Bruni Francesca, ved. Borretti, maresciallo guardie di città, L. 640.
Gualandi, orf. di Francesco, operaio di marina, L. 176.
Scotto di Mose Carmela, ved. Peres, brigadiere di finanza, L.183.96.

Canepa Domenico, operaio di marina, L. 1000.
Cerboni Carmina, ved. Forti, id. id., L. 216.
Ferrari Giuseppe, operaio di marina, L. 462.
Grassi Maria, ved. Mori, id., L. 206.66.
Bignasco Emilia, ved. Carsana, id., L. 333.33.
Poli Medea, ved. Ortemisia, id. della guerra, L. 100.
Triolet Maria, ved. Pellegro, lavorante id., L. 150.

Moni Carmelinda, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 452.55.
Calapai Daniela, ved. Alessi, ispettore telegrafico, L. 828.
Bisigotti Brigida, ved. Fabrin, verificatore tabacchi, L. 449.33.
Pinton Elvira, ved. Pittaluga, capo tecnico, L. 872.33.
Verardini Lamberto, l* ufficiale telegrafico, L. 1672.
Rufini Giovanni, ufficiale doganale, L. 2233.
Cecchini Giuseppe, verificatore metrico, L. 2836.
Guccini Enea, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1246.
Brun Angelo, id., L. 1190.

Appiani Giuseppina, ved. Giuliani, tenente, L. 568.6G.
Fogaroli Giulia, ved. De Grandis, capitano, L. 768.
Ravera Giuseppe, id., L. 3202.

De Cumis Teodoro, maggiore generale, L. 7277.
Rosso Maria, ved. Cairola, soldato, L. 133.

Loggia Ida, ved. Testa, maggiore, L. 884.
Paita Anna, ved. Giorgi, operaio di marina, L. 178.
Bordoni Giuseppe, colonnello, L. 5700.
Archieri Enrico, ufficiale idraulico, L. 1165.
Martino Grazia, ved. Danili, ufficiale d'ordine, L. 476.
Lerra, orlani di Angelo, professoro, L. 933.66.
Fabri, orfani di Antonino, operaio di marina, L. 178.75.
Alicicco Vincenza, ved. Frenda, maresciallo di finanza, L. 240,

di cui:
• a carico dello Stato, L. 133.19;
a carico del comune di Napoli, L. 106.81.

Gaspari Carlotta, vol. Bollani, usciere, L. 261.
Nino Pasquale, appuntato nel RR. carabinieri, L. 499.20.
Itanucci Palma, ved. Talocci, ispettore superiore nelle ferrovie,

L. 162.5.33.
Sacchier Pietro, capo operaio di marina, L. 1200.

Majocchi Antonio, capo utilcio postale, L. 3002.
Malossini Carolina, ved. Violanti, operaio della guerra, L. 157.83.
Trussardi Santina, ved. Bianchi, capo ufEcio postale, L. 851.
Simonetti Annunziata, operaia nelle manifatture dei tabacchi,

L. 420.21.
Picinelli Pasquale, 1° ufficiale telegrafico, L. 2880.
Alaimo Carolica, ved. Coniglio, agente d'imposte, L. I 176.66.
Gottardi Maria, ved. Montini, brigadiere postale (indennità), L. 1983.
Adamoli Beatrice, ved. Roncagli, colonnello, L. 1161.66.
Cozzi Carolina, ved. Cozzi, operato d'artiglieria, L. 101.33.
Garuti Anna, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 307.98.
Franceschini Francesco, operaio di marina, L. 525.
Anzani Maria, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L 374.74.
Tazzoli Aristide, capitano, L. 27 13.
Boldi Francesco, id., L. 3633.
Landucci Assunta, operaia nelle manifatture dei tabacchi (inden-

nith), L. 992.25.
Buoninsegni Virginia, ved. Tadini, tenente vascello, L. 699.

Dalla Cagnoletta Maria, ved. Dioli, aggiunto cancelliere (indennit ,

L. 2125.

nremonesi Adelaide, ved. Segreti, ispettore superiore, L. 1633.
Pastorino Giulio, padre Luca, toldato, L. 202.50.
Calza Virginia, lavoranto d'art'glieria, L. 335.
Mottini Genhveffa, madre Perh , soldato, L. 202.50.
I a Corte Salvatore, aggiunto cancelliere, L. 1200.
D'Auria Salvatore, operaio d'artiglieria, L. 855.
Cicchetti Daniele, soldato, L. 540.

Ca Valli Achille, sorgento, L. 4 5.

Adunanza del 19 giugno 1909:

Mulas-Caboni Salvatore, guardia forestale, L. 851.
Matteazzi Giuseppe, capo ufficio postale, L. 2485.
Esposito Enrico, operaio marina, L. 700.
Lofrano Giuseppina, ved. Esposito, operaio marina, L. 233.33.
Montanari Luigi, colonnello, L. 6059.
Napolitano Paolina, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 435.02.
Marciante Marianna, ved. Burgarello, brigadiere postale, L. 448.
Nicolai Luigi, capo operaio guerra, L. 1000.
Scotto Teresa, ved. lacopini, capo sezione, L. 989.33.
Gardella Rosa, ved. Coruti, maestro marina, L. 433.60.
Conto Francesco, capitano, L. 3221.
Castelli Enrichetta, ved. Scotini, brigadiere finanza, L. 210, di cui:

a carico dello Stato, L. 103.14;
a carico del comune di Firenze, L. 106.86.

Trevisan Giovanni, operaio marina, L. 525.
Maria Angela, orfana di Ignazio, guardiaportono, L. 310.
Bertoncelli Davide, maresciallo finanza, L. 637.29.
Moro Giacomo, agente manutenzione, L. 855.
Girola Vittorio, ispettore principale (indennità), L. 8305.
Giorello Giovanni, capitano vascello, L. 5763.
Paglino Domenico, sottobrigadiere finanza, L. 492.74.
Masi Adelina, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 534.26.
Perotti Giuseppe, brigadiere nei RIt. carabinieri, L. 708.
Sellone Fortunata, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 482.70.
Coppola Concetta, ved. Pantanari, guardia finanza, L. 182.22, di cui

°

a carico dello Stato, L. 94.38;
a carico del comune di Napoli, L. 87.84.

Giustini Celso, tenente, L. 18.22.
Bellanova Francesco, appuntato nei RIt. carabinieri, L. 480.60.
Casino Andrea, maggiore, L. 3544.
Valvason Laura, ved. Ferrari, capitano, L. 929.
Avella Nicoletta, Ved. Miele, lavorante della guerra, L. 200.
Taricco Giuseppina, ved. Pepino, caporale, L. 160.
Orlandi Cristina, ved. Ceragioli, ufliciale scrittura, L. 410.00
Marieonti Carlo, maresciallo di finanza, L. 1722.80.

Portanova Luigi, utlleiale di stampa (indennitäp L. 054.
Itabboni Federico, vice cancelliere, L. 1818.

Corsi Annunziata, ved. Lalli, professore, L. 597.
Torella Achille, ufIlciale daziario, L. 1792, di cui :

a carico dello Stato, L. 1636.64 ;
a carico del comune di Napoli, L. 155.30.

Gori Emilia, ved. Delfini, maestro di scherma, L. 040.
Cabano Francesco, operaio di marina, L. 560.
Luzi Ida, ved. Perreca, aiuto contabile, L. 443.66.
Somelli Raffaello, capo ufgcio postale, L. 3021.
Bocelli Marianna, ved. Gasparetti, archivista, L. 1099.66.
Croce Bartolomeo, operaio artiglieria, L. 720.
Paturzo Carlo, capitano, L. 3100.
Ceni Arturo, id., L. 3099.
Piccinini Paolo, appuntato di finanza, L. 660.46.
Gargani Alfonso, vice rettore Convitto nazionale, L. 2956.
Villari Emilio, capitano, L. 3100.
Tani Sestilia, ved. Giannini, agente delle imposte, L. 960.
Paniconi Enrico, assistente universitario (indennita), L. 1833.
Bologna, orfani di Severino, ufficiale postale, L. 640.66.
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Peloso Camillo, operaio marina, L. 075.
Parente Gentiaro,'opelnio'nelle utanifatture dei tabadchi, L. 976.32.
Ceresini Filippo, id. id., L. 701.56.
Abbrdzzese Giuse;ípe, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
Zanelli Francesco, operaio di riarina, L. Ý20.
Sandrone Caterina, opefaia neÌÌ¾ manÍtátture dei tabagchi, L. 442.46.
Vassetti Bianca, ved. Giotantóne, capitato, L. Ÿ28.
Campanile Gaetanó, gpunt a nei IiR. SNbinieri, L. 489.60.
Pallottino Vincenzo, capitano, L. 3630.
Dell'Aira Agostino, maggiore, L. 2739.
Chiarlo Bianca, ved. Dentella, operaio della guerra, L. 156.83.
La Penna Giuseppe, capitano, L. 3021.
Troilo concezia, ved. Troilo, Mitutore gndennith),.L. 4‡B9.
Tamburini Raffaello, guardia di citt L. 5'40.50.
Tori Cesare, operaio di marina, la 1000.
Bruschi Elvira, ved. Bosi, cancelliere, L. 969.66.
De Maria Michelà, custode, L. 979.
Bertolini Giuseppe, marpsciapo nei RR. carabinieri, L. 1246.
Ghiglia Luigi, operaio della guerra, L. 855.
Ceretti Fogliani diustino, capiþno, L. 3491.
Mauro Anna, ved. Rambaldi, capo sezione, L. 1090.
Pedono Salvatore, fanalista, L. 744.
Patana Caterina, ved. Giunta, capo operaio marina, L. 256.
Rossi glichele, capitano, L. 3581.
De Carli Angela, ved. Rocco, verificatore metrico, L. 920.
Cavallaria Ettore, maresciallo finanza, L. Irg2.20.
Farnatale Vincenzo, vice liiÍ>liotecario poste (indennith), L. 1050.
Oliverio Maria, ved. Peluso, messaggero postale, L. 360.
Cusimano Benedett.o, furiere maggiore, L. 328.
Massoni Lucia, ved. Gabet, ingegnere capo, L. 1842.50.
Micali Giulia, ved. Cotta, maggiore generale, L. 3800.
Turci Carlo, padre Mario, soldato, L. 202.50.
Seccamani Luigi, operaio di artiglieria, L. 875.
Cappanero Giuseppe, operaio dolla guerra, L. 760.
Oliviedo Francesca, operaia tabacchi, I 438.72.
Rostirolla Antonia, ved. Forner, soldato, I . 100.
Marrocco Angola, operaia tabacchi, L. 382.4L
Tommarchi Ernesta, ved. Lazzarini, operaio di marina, L. 246.66.
Caristo Bruno, brigadiere nei Reali carabinieri, L. 495.
Scafa Angela, operaia tabacchi, L. 514.7[.
Suppo Teresa, id. id., L. 423.93.
Di Pietro Rocco, appuntato Ënanza, L. 440.18.
Tallandini Bortolo, capitano, L. 3275.
Mennucci Adelaide, ved. Lecce, id., L. 560.
Nelli Filomena, ved. Nocellin, aiuto capo lab. tab. (indonnità), L. 2700.
Fecondo Rachele, ved. Patanella, lavorante artiglieria, L. 148.33.
Ceccotti Lorenzo, capitano, L. 2504.
Lauricella Giovanni, briggdiero finanza, L. 495.67.
Moriondo Anna, ved. Frizzi, capitano, L. 1089.66.
Zago Giacomo, operaio di marina, L. 705.
Palumbo Antonio, id. id., L. 700.
Giatinini Isola, ved. Ballarini, capo ullicio postale, L. 634.66.
Polidoro Emilio, guardia carceraria, L. 275.
Brunello Luigi, operaio nello manifatture dei itabatchi (indennità),

L. 1086.75.
Bleinat Susanna, madre di Salvai, soldato, L. 202.50.
Sillano Antonio, padre di Franceseo, caporal maggiore, L. 240.
Ragusa Marianna, ved. Ferreri, medico condotto, L. 800.
Sintoni Livio, caporal maggiore, L. 640.
Ressico Antonio, caporale, L. 360.
Moro Leonardo, sorvegliante forestale, L. 861.
Greco d'Eredith Erminia, ved. Rastelli, tenente colonn., L. 1423.

Caniglia Rosa, ved. Igoltedo, capo sezione, L. (1644.33.
Della Torre Clemente, capitano di vastello, L. 5114.
Milza Adelaide, ved. Bombelli, corisigliere d'appello, L. 1515.33.
Mazza Pierius, yhd. Chiabrera, tenente generale, L. 2666.66.

Mazzolani Carmela, ved. Vergnani, segretario, L. 960.
Gnedh Domenica, ved. Pasquále, operaio nello officine di Agordo)

L. 76.90.
Adami Caterina, ved. Caucaso, fanalísta, L. 208.
Rossi Giovanna, operaia nelle manifatturo dei tabacchi, L. 340.89.
Pidehi Raffaele, cancelliere, L. 1845.
Ferro Ernesto, magazziniere privato, L. 3333.
Ottini Elvira, ved. Arrigoni, segretario, L. 1078.
Ajello Mirdon, 1° macchinista, L. 1593.20.
Santa Maria Ferraro Michelo, brigadiere di finanza, L. 1120.79.
Acente Veronica, ved. Gattoschi, brigadiere di finanza, L. 130.
Vacondio Policarpo, agente di manutenzione, L. 978.
Barmi Costantino, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1246.
Munari Tersilla, ved. Fiuzzi, tenente, L. 104.
Pasetto Giuseppe, appuntato nei RR. carabiniori, L. 480.
Turco Maria, ved. Rossi, comniesso, L. 513.33.
Ulivi Selvaggia, ved. Boccaccini, capo ufficio telegrafico, L. 842.
Nardio Antonietta, ved. Guadagníni, brigadiero p'ostale (indehnità)

L. 2400.
Antonelli Augusto, capitano di finanza, L. 2708, di cui:

a carico dello Stato, L. 2681.20 ;
a carico del comune di Avellino, L. 26.80.

Canegallo Giovanni, operato di artiglieria, L. 925.
Sammarco Luigi, ið. di marina, L. 680.
Gautier Carolina, ved. Gandolfo, capitano, L. 854.66.
Cannarozzi M. Rosa, ved. Belletti, cancelliere, L. 576.
Pece Giuseppe, capitano, L. 3090.
Monasteri Arcangelo, guardia di finanza, L. 024.70.
Calegari Alice, ved. Verga, segretarlo (indonnitå), L. 2833.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 DIO,

cioè: n. 486,535 d'inscrizione sui registri della Direzione generálà
(corrispondente al n. 1,392,013 del consolidato 5 010) por L. ÀB7.50
al nome di Vassallo di Castiglione Angelica di Pio, minore sotto la
patria potestå del padro, fu così intestata por erroro occorso nello
indicazioni date dai richiedenti all'Amministra2ione del Debito púb-
bÏico, mentrechè doveva invece intestarsi a Vassallo di Castigliorie
Matilde-Anna-Osca/rla-Giovanna-Maria- Giuseppina- Filomena-
Angelica-Carolina-Catterina di Pio, minore sotto la patria potestà
del padre vera proprietaria della renditâ stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifloaté

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il G agosto 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione)
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 - 3.50 0¡O,

cioð: n. 476,962 J'iscrizione sui registri della Direzione generalb
(corrispondente al n. 1,382,171, del gia consolidato 5 0¡0), per liro
225 - 210, al nome di Leombrusco híaria di Alessandro, nubile, domli
ciliata a Amandola (Ascoli) con vincolo ai termini o agli eËetil del

i R. decreto 31 maggio 190:1 pel matrimonio da contrarsi dalla tito-
lare con Giannini Achille fu Vincenzo, brigadiere dei RR. carabi-

nieri, fu così intestata per errore occorso nelle indicazloni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Leombruni Maria di Alessandro ecc., vera

proprietaria della rendita stessa.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debi‡o pubblico,,si dif-
flda( chÏprique-poqsa acervt inäresso che, trashbNio tin mesä dalla
prima uþ¾licaziçqo di quentp avviso, ovo npn sicao stato natificate
opposigioni g q,uesta Direziogg gone,rale, si proegdork alla rettifica
di abtta iscrizione nel modo ricluesto.

Roma, il 6 agosto 1909.

Il direttore generale
MORTAlta.

Rettifica d'intestatione (la pubblicazione).
Si ò dichiarato che lo rendito misto seguenti deFeonsolidato 3.75 010,

cioñ:
N. 231 d' iscriziono sui registri della Digezione generale per

L. 18,75: al riome Ài Jott Jolun Èattista fu Géra'nni e
N. 631 di L. 37.50 pure al-nome di Jon Jolun Battista fu Gio-

rang, fugo cogþ ingesþ¶o ppy orrore oceprço nelle igicar,toni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
troohþ dpgeygng ingqca-igtegtarsi, a Jort, Julon Giovanni Batüsta
fu Giovgpi Bgttis/q, verp. prppgjegylo delle rendite stesse'.
A to;·1nini.4el);art.7Meg regolempath st i Deliita p0bblien, si dit-

fida chiunqua gossy ayer,vi ietðrgega cþe trascorso uit mese dalla
prima pubblicazione di queste qvvig.o, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscriziorii nel modo riclliesto.

IJpga, 11 6 4gosto 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita del consolidAto3.75 0¡O, cioè : n. 552,833

d'iscrizione sui registri della Direziono generalo per L. 375, al nome
di Darmioli Rodolfo fu Alberto, domiciliato in Altare (Genova), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministrazione del debito pubblico, 'mentrecha doveva in-
vece intestarsi a Bordoni Rodolfo fu Alberto, ecc. ecc., come sopra,
vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate.opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto. •

Roma il G agosto 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3J50¡O,

cioa: 4. 54110 d' crigne sui. registri della Direzione generale
per L. Í57.Š0, al nome di Diona Anselmo, Ortensia, Celestina ed
EmiÚ« fu israel, minori, sotto la patria pptestå della madre Cassin
Teresina vedova Diena, domiciliati in Torino, tu così intestata ppr
erroco accorso nelle indicazipni dato dai richiedenti all'Ammini-
straziono del Debito pubblico mentrech& dovova invece intestarsi
a Diena Anselmo, Ortensia, Celestina e Gentile-Emilia fu Israel,
niinori ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difúda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima, puþblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di deig iscrizione nel moda richiesto.

,
Roma, il 6 agosto 1909.

Il direttore genet•«le
MORTARA.

Rettißpa d'intestaziog gpubgçazione).
Si dichiarato che la renditas del consolidato 3.7¾&5010!0).cioé.:

n. 334585, d L. 45 o 492 (corrispondente al n. l,20û,074, cons. 5 d¡O
di 4. 00), al. ngme di samyson Etelyn Walter-Edward di Wetoi•,
minore sotto la patria potesg.del padre, domiciliato in Inghilterray
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai-

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, meritrechè do-
veva invece intestarsi a Sampson Evelyn-Walter-Edward di Ge-

raid Victor, minore, ecc., il resto come sopra, voro proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regplameitto sul Debito pubblico, si dif.

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso uti niese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposízibni a questa I)1i•eBone generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrižiáte nel'modo richiesto.

Roma, il 7 agosto 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consol. 3.75 Og0, cioã:

n. 310,462 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. I 163,572 dell'ex consolidato 5 Oy0), per L. 48.75 al
nome di Usseglio Brancard Filomena Giulia fu Giovanni, minore
sotto la tutela di Rosa Pancrazio, domiciliata in Trana (Torino), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Usseglio Brancard Maria Giulia fu Giovanni, mi-
nore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta= iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 agosto 1909;

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3250¡O, cioè:

n. 26,784 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 1350 al nome di Larco Angela fu Nicolo moglie di Wrgilio Lu-
gardo fu Giuseppe domiciliata in SantaMargherita Ligure (Genova),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi•a Larco Angela fu Nicolò moglie di Luxardo
Teodoro Wrgilio fu Giuseppe domiciliata a Santa Margherita Li-

gure (Genova), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art; 72 del regolamento sul Dobito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

oma, il 7 agosto 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (34 pubblicazione).
Si à dichiarata che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ol0,

cioë : n. 211,714 d'iscrizione stii registt'i della ûirezione generale
(corrispondente al n. 957,905 del consolidato 5 0¡O) per L. 101.25,
al nome di Bonfiglio Luigi fu Marcello, minore sotto la patria po-
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testå della madro Caterina Gisacca di Ermenegildo, vedova Bon-
figlio, domiciliato a Corbetta (Milano), fu così intestata per errore
occorso nello indicazioni dato dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bonfi-

glio Luigi fu Celeste, detto Marcello,minore, ecc. (come sopra), vero
proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 agosto 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del- cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò ilssato por
oggi, 9 agosto, in L. 100.15.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano

nella settimana dal giorno 9 al giorno 15 agosto 1909,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, ò fissato in lire 100.15.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

16 Avviso. Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Questa Direzione generalo ha proceduto alla conversione nel con-
solidato 3.75 0¡O del cortificato consolidato 5 0¡0, n. 4361 di L. 25
intostato a Giannini Egisto fu Vincenzo, con vincolo per cauzione
uscierile del titolare, attergato di cessione a favore di Martinelli

Carlo fu Pietro.

Si proviene chiunque possa aversi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certilleato, contenente la dichiarazione di cessione
su indicata, è stato unito al nuovo certificato consolidato 3.75-

3.50 Oi0, emesso in sotituzione por conversione, formandone parte
integrante e che perció esso non ha isolatamente alcun valore.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

7 arjosto 1909.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg in ressi

m corso
a tutt'oggi

Roma, il 6 agosto 1909.

Il direttore generale 3 3/1 6/o netto.... 104.13 01 102.23 01 103.74 17
MORTARA.

3 1/2 6/o netto ... 103.55 62 101.80 62 103.10 48

1° AVVISO.
È stato chiesto il tramutamento della rendita nominativa con-

solidato 5 °/o n. 971,477 per annue L. 10, intestata a Villot Paolo
di Spirito, domiciliato in Torino, e vincolata per la cauzione del

titplaro quale vuota-cassette postali.
Siccome.nell'esibito certificato è distaccato il mezzo foglio, con-

tenente i compartimenti per il pagamento degli interessi, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla daa
della prima pubblicazione del presente avviso, senza che sia stata
notificata a questa Direzione generale veruna opposizione, si eseguirà
11 chiesto tramutamento e si consegnerà la relativa cartella al ri-
chiedente.

Roma, il 7 agosto 1909.
Il direttore generale

MORTARA.

3° AVVISO.

È stato chiesto il tramutamento, previa conversione del cert ifi-

cato consolidato 5 0¡O, u. 617,133 di L. 75, intestato a Dematteis Al-
fredo fu Carlo, minore, sotto l'amministrazione della madre Paras-

solo Felicita fu Andrea, domiciliato in Torino, e annotato d'usu-

teutto vitalizio a favore della suddetta Parassolo Felicita fu Andrea

vedova di Dematteis Carlo.

Poichò tale certificato reca a tergo una dichiarazione illeggilule,
probabilmente una dichiarazione di cessione, a termini degli arti-
coli 60 o 72 del regolamento sul Debito pubblico, si diffida chiun-

que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato notificato op-

posizioni a questa Direziono generale si procederà al tramuta-

mento del suddetto certificato, giusta la richiesta, disponendo la
consegna delle cartelle al titolare Dematteis Alfredo.

Roma, il 7 agosto 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

3 oja lordo ...... 72.07 08 70.87 08 71.22 16

COKOOESI

MINISTERO DELL'INTERNO

' AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 70 alunni nella carriera di delegato
di pubblica sicurezza.

In esecuzione del decreto Ministeriale in data, odierna ò aperto
un concorso por l'amalissione di 70 alunni nella carriera di dele-

gato di pubblica sicurezza, giusta le disposizioni del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili 22 novembre 1908, n. 693;
del relativo regolamento generale 24 novemlyre 1908, n. 756; del te-
sto unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza

31 agosto 19(T/, n. G90 ; e del regolamento per gli ufficiali ed im-
piegati di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 31 agosto
1907, n. 725.

Le domando di ammissioni agli esami debbono essero scritto dai
concorrenti e presentato non più tardi del giorno 15 ottobre pros-
simo venturo alla prefettura della Provincia nella quale risiedono.
Non potranno essero ammessi al concorso coloro che per due

volte successivo in precedenti concorsi por la medesima carriera
non conseguirono l'idoneità.

Le domande dovranno avere a corredo i seguenti documenti:
1° atto di nascita, legalizzato dal þresidento del tribunale

dal quale risulti che l'aspiranto ha compiuto l'etå di anni 20 e non

oltrepassata quella di anni 30 alla data del presente avviso;
2° certificato di cittadinanza italiana.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle alt ce re-

gioni d'Italia quando anche manchino della naturalith;
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3° certificato di regolaro condotta rilasciato in data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente avviso dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua residenza;
4° fede penale di data non anteriore di tre mesi a quella del

presente avviso;
5° certificato medico, rilasciato da un medico militare all'uopo

richiesto dkl prefetto, comprovanto che l'aspirante è dotato di sana
o robusta costituzione fisica ed esente da ditetti fisici, ed ha statura
non inferiore a m. 1.64;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva
o di iscriziono nelle listo di lova;

7° diploma originalo di licenza di liceo, o di Istituto tecnico o

di scuola media di commorãio; oppure certiacato di aver compiuto
con esito favorevole in uno dei collegi, scuole od accademie mili-
tari i corsi prescritti per la promozione ad uffleiale o ad un grado
equivalente nell'esercito o nell'armata.
Non sono ammessi altri titóli equiþollenti, nð certificati di iscri-

zione dell'aspirante a corsi dell'tIniversità o altra scuola superiore.
Nella domanda l'aspiranto dovfå dichiarare esplicitainente di

accettare qualsiasi residenza in caso di nomina ad alunno, e di uni-
formarsi alle norme che regoleranno ja Cassa di previdenza in sosti
tuzione della legge ora in vigore sulle pensioni, e che potrà cessaro
di avere effetto por gli impiegati che da ora innanzi saranno assunti
la servizio.

È pure necessario che nella domanda sia data la indicazione esatta
della via o del nainerö di abitazione dell'aspirante, o altro suo reca-
pito, restando in obbligo dell'aspirante stesso di partecipare, in se-

guito, alla prefettura alla tiuale fu presentata la istanza,.lo succes-
sive eventuali variazioni del þroprio recapito.
Tanto le domando quantö i dòcumenti alÏegali dovranno essere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli aspiranti ricevoranno avviso dell'esito delle loro domando per

mezzo delle rispettive prefetture. Dello domando cho non perver-
ranno al Ministero por mezzo dello prefetturo non sarà tenuto alcun
conto.
Gli osami verseranno sulle materie contenute nel programma ri-

portato in fino del presento avviso.
Le prove scritto cadranno sulle materie indicate ai nn. 1, 2, 3

e 4; le prove orali sulle matorio indicato ai nn. 5, 6, 7, 8 e 9 del
programma stesso.
Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirà a norma

dell'art. 22 del regolamento 31 agosto 1901, n. 325, nelle prove scritte
ed órali o semprechð abbia superato, con felico esito, tali prove, la
Commissione esaminatrice aggiungerà 5 punti di merito per ogni
lingua estera che il concorrento dimostrerà di conoscere, oltre la
francese, in modo da poterla parlare e scrivere correntemente.
Alla Commissione sarà all'uopo aggiunto un professore di cia-

scuna delle lingue estere che i candidati dichiareranno di conoscere.
Per gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici in telegrafia,

stenografla o fotografia, e che sostengano lodevolmente l'esame cor-
rispondento innanzi a persona pratica della materia, sarà dalla Com-
missione aggiunto un altro punto per ciascuna di queste materie
al complesso dei punti ottenuti.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di novembre prossimo

venturo nelle sedi e nei giorni da stabilirsi.
Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avvisati a mezzo delle

prefetture della sede alla quale saranno stati assegnati, e del giorno
in cui avranno luogo gli esami. 11 giorno innanzi a quello fissato

por la prima prova scritta, essi dovranno presentarsi personalmente,
muniti di foglio di riconoscimento, alla locale prefettura.
Le speso di viaggio saranno a carico esclusivo degli aspiranti, e

non si terrà per tanto conto alcuno delle domande che fossero pre-
sentate por ottenere compensi a tale scopo.
I concorrenti dichiarati vincitori del concorso saranno classificati

por ordine di punti. A paritå di punti sarà data la precedenza a

quello che avrà prestato per maggior tempo servizio utile a pen-

sione in una Amministrazione dello Stato, nell'esercito o nella ma-
rina.
A tal fine i candidati ammessi alle prove orali dovranno nel

giorno dell'esame presentare al segretario della Commissione dichia-
razione scritta del servizio utile gia (prestato e della sua durata,
corredandola di tutti i documenti necessari a comprovare la esat-

tezza della dichiarazione.
I vincitori del concorso saranno nominati alunni fmo alla con-

correnza del numero dei posti per il quale fu aperto il concorso.
L'alunnato, che dovrà durare non meno di sei mesi, ò gratuito

ma potrà essere accordata una indonnità mensile non maggiore di
L. 100 a quegli alunni che fossero destinati a prestar servizio in

residenza diversa dalla loro abituale dimora e da quella delle loro

famiglic.
Roma, 1° lugno 1909.

Il direttore generale della P. S.
4 LEONARDI.

PROGRAMMA

per gli esami di ammissione alla carriera di delegato
di pubblica sicurezza.

1. Codice civile (disposizioni preliminari, libro 1°, principi rela-
tivi alle obbligazioni ed alla proprietå).

2. Codico penale.
3. Codico di procedura penale (titolo preliminare e libro 1").
4. Principî di diritto costituzionale e amministrativo.

5. Codice di commercio (persone, atti, libri Società, fallimento).
6. Principî di economia politica.
7. Legge sulla pubblica sicurezza e relativo regolamento; leggo

elettoralo politica; legge comunale e provinciale (testo unico).
8. Storia civilo d'Italia dalla rivoluzione franceso ai giorni

nostri.

9. Lingua francese, di cui il candidato dovrà daro prova di
avere sicura conoscenza.
Le provo scritte versoranno sullo matorio indicato ai nn. 1, 2, 3

e 4; le prove orah sulle materie indicate ai numeri 5, 6, 7, 8 o 9,
restando peró in facoltà della commissione d'interrogare, ove lo

creda, anche sulle altro matorio compreso nel programma.

31INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO ad un posto semi-gratuito nel R. conservatorio fem-
minile di Santa Caterina in Arezzo.

È aperto il concorso a un posto semi-gratuito nel R. conserva-
torio di Santa Caterina in Arezzo.

Le domande delle concorrenti in carta bollata da centesimi 60
dovranno essere inviate al sottoscritto dentro il 31 agosto 1909.
Vista la circolare ministeriale del 24 aprile 1908, n. 27, tali do-

mande dovranno essere corredate dei seguenti documenti:
a) fede di nascita della concorrente;
b) certificato di sana costituzione fisica e di efficaco vacci-

nazione;

c) stato di famiglia;
d) una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione del padre, sulla qualitå delle persone che compongono la fa,-
miglia, sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione, sul
patrimonio dei genitori o della concorrente stessa;

e) un certificato dell'agente delle imposte del luogo dove la
famiglià risiede;

f) un certilleato degli studi compiuti dalla concorrente.
Si avverto che il concorso é limitato alle giovinetto di età non

minore dei 0 anni compiuti o non maggiore di 12, eccezione fatia
por le giovanotte che siano giå educande in questo Conservatorio; e
che la scadenza dell'età minima o massima viene riferita al 30 set-
tembre dell'anno in corso, dovendo il godimento del beneficio co-

minciare dal 1° ottobre 1909.
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Visto il regolamento del Conservatorio, le concorrenti possono
ggiungere alla domanda quei titoli che cro3ono attestino le pub-
Lliche benemerenze dei propri genitori (art. 120).
Per uila pTecisa (lisposliione del rggolainelità stesso (art. 120), si

rendo noto £1uaitto segue:
16 saranno preferite a parità di merito e di condizioni le con-

correnti native della pi•ovüleli di Areizo ;
2° due posti semi-gratuiti non possono esser conferiti a so-

rolle;
3a perdono il posta le alunno che non a,bbiano meritato l'ap-

provaziono negli esami al termine dell'anno scolastico, eccetto il
caso che þer ragioni dí malattía non abbilitio pottíto frequentare
1egolnÝiiieilte là icuola;

46 18 ahimie ché godono posti di favore non possono volonta-

riainento ripetero le classi, o compiuto l'intiero corso debbono la-

sciare l'Istituto.

Arezzo, 18 luglio 1£00.
Il presidente
A. VECOLI.

MRTE NON UFFWAW

L'Imperatora Guglielmo: a borda dello ßleipnet o la

famiglia imperiale russa a bordo dello ßgandart si sono
incontrati sabata alle 6 nel pomeriggia ad' Andorfersee.
L'Imperatora Guglielmo si reen a- bordo dello yacht
tusso doYe, è. stato ricevuto dallo Czar, dallá O arina

o dalle granduchesse.
L'incontro ò stato cordialissimo ed assolutamente

intimo.
DImperatoro ha accompagnato lo Czar, rimanendo

a bordo dello yacht, flnò alla baia : alle ože 10 ne è di-

sceso ed ò ritornato a bordo dell'Höhenzòllern.
La Post, che commenta finnont'fo, ritielie che Pintor-

vista fra i due S,ovani richigigerà giustamente, mal-
grado il suo carattere intimo, l'attenzione, non perchè
essa sig uliä attèrinazione. Kelle. giornate di Cherbourg
e di Cowes, ma perchè confermerà di nuovo che pre-
cisamente nel. momento presente le potenze europee
di"sexitòìio s'élidali Iier nilsi tirare il mantàninionio. della
pace, universalo.

L'agitazione nazionalista greca a favore dglYannes-
sione dell'ísola di Oräta alla Grecia è segqita attyfita-
niento a Costantinopoli. Ififatti, un telegramma da

Atene, in data'deld oorr., irifói'ma che 11 itü¢stito di
Turchia ha consegnato ill Governo greco una nota

neTlä tiilale chiede cli'osso disapprovi siinile agitaziono
e che desista dalle sue veduto sull'isola.
Il ministro di. Turchia lia chiesto Ïnoltra ch.e venga

rigjiostó älli Iiota iil uil' termiité di^fèrnpo. ragione-
(olo, álfriîtiöilfi' âgli lasolerà Atene per un lungo con-
gedo.
A Salonicco, intanto, ei ò riunitp nello. stesso giorno

im meofi di p'rofesta cõntró ílfrifar á3ielgsoluzione
della questione cretese. Vi hanno partecipato 15,000

persóno~ di'by nàzióilalità. Enniille il meeting lia re-
giµtö "grande- entúsiairno. Eraito presenti al'aune de-
le izioni dell'intèrnä' dB11a Mañ'edoliii
Soiiopiigti' alla p èiiiderizà~ dél inseting numerosi

dispacci dar prificiþall "benfi·i 'delfImþero, cho after-

mano la solidarietà contro ogni tentativo di anned-
sione dell'isola di Creta. Sono stati pronunziati di-
scorsi in lingua turca, albanese, valacca, bulgara, serba
ed anche greca.
Il meeting ha approvato il seguento ordine del

giorno :

In seguito alla negligenza del Governo attuale, qssent)o miscono-
sciuti i diritti ottomani sulla sovranità cli Creta, l'asserablos citiedo
una soluzione pronta e decisiva, conforme al diritto nyi,lonalg e di-
chiara decaduto dai suoi diritti civili ogni uomo di Stato che non
si conformerà al desiderio legale della nazione.

Tale deliberazione del meelipg sará. comunicata allo
poten.ze estere, al Gran iiii, alla Cameia, "al Šenato
ed, alla Legazione di Gregiä a tantinopolis
Secondo la Yani Œadz dá, 11 miniafro turco ad Atquo

ha ricevuto istruzioni <Ii faide aL Gökeinio elfenico, una
comunicazione colla quale lo invita a dichiarare esprob-
samente aI Governo tilfào che non, ha alcuna inten,
zione di conquis.ta su Greta e che respinge ogni. atto
che possa considuraräi comà atto di. annessione. Nel
caso che il Governo èllänido non riopomiA entro it ter-
mine fissato, il minînttä'turco Iascern, il suo posto.pelt
uii tempo indeteriniñ¾to.
La risposta dellä Giecia sarà inviata, dicesi,mytedì,

e darà assicurazioni di neutralità; quesje assicurazioni
però' non þafo soddislin òpj)o il p ato di fidia
tilrco.
I opinione pubblica greca.spera che l'intervento dolla

grandi þotenze, alle q.uali la Grecia ha Tafto agëlIõ,
impedirà alla Turchia di insistere nello immischiare la
Grecia in una questione la cui soluziono appartiene
alle potenzo.
Un successivo telegramma da Costantinopoli assi-

cura che la Porta ha già ricevuto assicurazioni affätto
tranquillanti e che nella comunicazione che le Araba-
sciate faranno tra qualche giorno in risposta all'ul-
tima Nota della Porta alle potenze, verrà data, una
soluzione favorevole alle questioiii della. ban'diera o

dell'amministrazione dåla gilistraia" a di'ota. Si ore'de
che queste concessioni doddiàNranno l'opiniong pub-
blica.
Intanto la stampa francese discute, sotto tutti i punti

di vista, quest'agitazione liekicolosa alla paco europea,
non dissimulando le pröprie simpatie per la Grecia.
L'Echo 8¥Paris scrivo :

Nel momento in cui le potenze cercano di allontanare la Grecia.

, da qualsiasi discussione relativa agli affari di Creta, la Nota della
Porta, il cui scopo è invece di trascinaro la Grecia nellas discus-

sione, non può essere giudicata che come un atto inopportuno. Si
penserebbe a Costantinopoli a scatenare una guerra che si sa fin

d'ora dovrebbe riuscire infruttuosa ? Noi ci ricusiamo ad ammettero
simile ipotesi, ma dobbiamo confessare che l'attitudine della Turchia
è alquanto sconcertante e giustifica certe inquietudini.
La Petite République dice :

Le accuse della Turchia alla Grecia sono giustifleative ? La Grecia
ha favorito l'attitudine di Creta? N0i ci guarderemo dal dirlo; ma,
ai grec1 come ai cretesi non si puo che ripetere il Consiglio di ri-
manere fedeli ai trattati. La Idro correttezza darà aÌío Ponnza
maggior ragione per intervenire.
Il Petit Parisien osserva:
Se non si dove abbandonarsi ad na pessimismo eccessivo, si avrebbe

torto di ammettere il carattero di; gravità che l'incidento assume

sempre più visibilmente. I turelli continuano i. loro armamenti, per
sbarcare truppe a invadore il nord della. Grecia. Questo é il fatto
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più inquietante degli ultimi giorni. Potrebbe darsi che gli sta-
zionari delle potenze protettrici fossero obbligati a sbarcare Incohetti
di marinai. In previsione di questa eventualità, l'Inghilterra ha già
fatto inviare nella baja di Suda una seconda nave da guerra.

* *

Venerdì scorso il Senato degli Stati Uniti ha votato,
con leggere modificazioni, la nuova tariffa doganale.
Il presidente Taft ha firmato subito 14 legge, che è

andata in vigore il giorno successivo.
In una dichiarazione pubblicata subito dopo la fir-

ma della legge, Taft ha detto che, se questa legge non
è perfetta, essa rappresenta tuttavia un onesto e sin-
cero sforzo per mantenere gl' impegni del partito re-
pubblicano e costituisce una vera revisione nel senso
della dirninuzione dei diritti.
Salvo sui liquori, sulle seto, sulle cotonerie di qua-

lita superiori, la nuova tarlfta presenta ben poco au-
monto. Non è un bill di libero scambio; ma il partito
repubblicano non aveva promesso questo. Insoinma, ò
una tariffa senza dubbio profesionista, d'un protezio-
nismo però attenuato.
La tariffa dei cuoi e pellaini ha pure occupato il

Sonato prima del voto definitivo del bill delle do-
gano. Si ò deciso - e la Camera ha approvato - che
le calzaturo in pelle di vitello sarebbero colpite, come
quelle in cuoio, d'un diritto del dieci per cento ad va-
lorem o che si proleverebbe it 'venti per cento ad va-
lorem sulla valigeria e selleria, e in generale su tutti
gli articoli in cui 11 cuoio ò la materia principale. Ciò
costituisce una diminuzione di diritti sul capitolo cuoio
o pelli.

L'Eëpoqizione internazionale di elettricitå

Ieri mattina, a Brescia, à stata inaugurata sul Colle Cidneo la
Esposizione internazionale di eléttricità.
S. E. il ministro d'agricoltura, industria e commercio, Cocco-Ortu

giunse sul colle ciduco, in automobile, alle ore 8.45, insieme col-
l'on. son. Bettoni, col sindaco di Brescia, comm. Orefici, e col pre-
fotto della Provincia, comm. Cataldi. Il ministro entro nell'Esposi-
zione dalla porta pritteipale del castello dàtta del Dongione, ove
venne ricevuto dal senatore Gorio, dai deputati Bonicelli, Dacomo,
Frugoni, Longinotti e Tovini, dai membri del domitato, dalla Giunta
municipale di Brescia, da parecchi consiglieri, da una rappresen-
tanza della Deputazione provinciale e da tutte le autorità civili o
militari. Si notavano anche molte signore.
Al suo -arrivo il ministro ð stato trecolto colla marcia reale, suo-

nata dalla musica municipale, che si trovava sul piazzale dinanzi
alla galleria dello.níacóhine in liiovimento.

11 ministro, accompagnato dai senatorf e deputati e dalle autorità,
rece il suo ingresso nel salono dei festeggiamenti, che era ricca-

mente adobbato ed adorno dl piatite e fiori.

In dotto salone å stata tenuta la cerimonia inaugurale.
Parlarono applauditissimi, il presidente del Comitato dell'Esposi-

zione cav. Dominatore Mainetti, ed il sindaco comm. Orefici, il quale
ha portato al ministra il saluto della cittå di Brescia.
Quindi il ministro on. Cocco-Ortu pronunziò il discorso inaugurale,

cho à stato sovento interrotto da approvazioni ed alla fine coronato
da una lunga ovazione.
Disse 11 ministro:

ßignori !

Cliianque abbia l'onore di parlare da questo colle Cidneo, tante
volto riconsacrato al genio italico della libertà, sento quolla commo-

zione stessa che sull'alce capitolina pervade Yanimo dell'oratore e

ló guida alle vette supreme, ove p virtg risplende coy la gogg
del sole. Perché le grandi memorie sopravanzano l'ingegno e 1) g-
pere e di per só diventano vigore di eloquenza.
Ma la mia parola non é capace, in quest'ora solenne, di pareg-•

giare la forza del sentimento e del pensiero ; perchð nella Itlaosti
del luogo, insieme coi ricordi di antichi e recenti eroismi, una Vi-
sione nuova mi sorge dinanzi e par mi richiami al dovere di reli-
gioso silenzio.
È l'immagine austera dell'uomo, che mi fu duce e maestro. in

quelle discipline, onde signoreggia lo Stato moderno e dalla cuidoleg
amiciz a, durata oltre un quarto di secolo, trassi conforti a gnella
fede, principio e sintesi della vita italiana, enunziata dalla tprmyla
di una monarchia nazionale, fondata sulla base delle istituziord (e-
mocratiche, delle quali la nostra gento fu creatrice nei secoli.

Egli solo, Giuseppe Zanardelli, avrebbe oggi potµto parlare degna-
mente di questa novissima dimostrazione di energia, di vologth, di
vittoria: egli, che, or sono cinquantadue anni, scrisse con profogdo
acume di dottrine, con genialità di giovane artista, la storia di
un'altra espqsizione di agricoltura, di arti, d'industrie, e, me.I cote-
primendo noll'animo le epiche rimembygnze delle dieci giorgate e
la previsione di rivolte o di guerra iraminenti e maggiori, osò, in
cospetto del dorninatore straniero, presagire la trasfiggrazione di
Brcscia liberatrice, in antesignana di lotte incruenti ergon meno
fecondo per la redenzione economica del nostro paese.
Lo spirito di lui domina sovrano le cose e le persono in questa

fervida palestra di ardimenti e di lavori; lo spirito che raccolse in
se, conciliando la dottrina e la facondia dei sommi giureconsußi,
luminari del classico diritto, con le concezioni o con l'eloquio dei
grandi pensatori nostri per forge il verbo 4ella Roma italiapa.
Che potro dunque dir io, se, per disavventura della patria, quel

cuore ha cessato di battere, e si è fatta muta la voce che nei co-
mizi, nell'ateneo, nella curia, nei Consigli deÌla Corona, nel Parla-
mento, sempro e dovunque, precorso i trionfi della libertà, del i-
ritto, della giustizia sociale ?

Una cosa sola mi è dato di affermaro: che Brescia, culto della sua
vita operosa, ci si presenta, nell'aurora del XX secolo, fremente di

gioventù, di bellezza, di forza, come fu sempre da quando la Lom-
Lardia incominciò a formare i primi nuclei di un popolo numeroso
e gagliardo di agricoltori, di soldati, di mercatanti, di cittadini in-
sofferenti d'ogni tirannide, Brescia, che nel volgere di tutte le po-
polazioni italiane viene ricordata come il termine più lontano di
antichità, si trova sempre alquanto al di là della linea che contras-
segna l'avanzata dell'umano progresso : il tuo motto araldico, come
Giuseppe Zanardelli voleva, ò quello stesso della giovane America:
« Forward! » Avanti!

Non ò predestinazione, ma razionale effetto di credità ataviche, la
legge che prescrivo ad un popolo una mèta ardua e remota da con-
seguire. A Brescia il compito di precorrere, di affrettare il movi-
mento della civiltà.

Con l'editto di Rotari preannunziò lo guarentigio del diritto nel
Codice. Por virtù della sua fede meravigliosa nei destini di Roma
e di Milano, essa dapprima difese intrepida e dilatò i confini della
civiltà latina e di poi assicuró la gloria del libero Comune.
Allorquando Camillo Cavour, nel primo Parlamento, faccVa 40-

clamar Rome capitale di un Regno non ancora perfettamento co-
stituito, parve a tutti esecutore animoso del testamento che Ar-
naldo da Brescia aveva, settecento anni prima, suggellato col 979-
prio sangue nell'Urbe.

Aggiungendo la bombarda agli arnesi di guerra del suo castello,
afformó che, con l'avvento delle armi da fuoco, la forza tornava
alle moltitudini, ed era chiusa per sempre l'età della cavalleria
feudale.

Con l'accogliore, fra le prime città, nelle sue mura, l'officina ti-
pografica, intui che il libro sarebbo diventato signore del mondo



14488 -GAZZETTA UFRICIALE .DEL- REGNO.D'ITALIA

per fondarvi il regno dolla libertà, dell'eguaglianza, della solida-
rietà umana.

Non diversamente opera nel 1900, alla vigilia del fausto giubileo
della patria.
Essa ha bandito una gara mondiale delle applicazioni seiontifiche

e industriali dell'elottricità, di questa forza cosmica onnipotente,
cho rivelata da Galvani e da Volta, resa docile strumento di lavoro
da Galileo Ferraris, forma un titolo di superiorità intellettuale al-
I'Italia, nel mentre centuplica la potenza umana sopra imisteri ine-
sorabili della natura.
Per tal modo Brescia, più che celebrare le indefinite conquiste

operato dalla scienza e dall'arte dell'elettricità presso le genti civili,
ha intoso e voluto additare le vio che dischiudono, specialmente al-
l'Italiae povera di tesori minerari, i-nuovi e più luminosi orizzonti
di una industria che non conosco più barriere nella terra, nell'o-
ceano, nell'azzurro del firmamento.

L'elottricità, specie in questi ultimi tempi, ha progredito in po-

tenza, ma in modo singolare ha guadagnato nelle doti più preziose
della adattabilita e della sicurezza; così che ha potuto pervadere,
con·geniali-applicazioni, quasi tutte lo forme del lavoro, discendere

nelle miniere, diventare ausiliaria dell'agricoltura, dell'igione della
medicina, trasformarsi in messaggera di scambi intellettuali ed eco-

nomici oltre i monti ed i mari.
In questa emulazione di energia e di pratica previdenza l'Italia

nostra trovasi in, prima linea, sopra tutto per quel che concerne le
<11stribuzioni di energia dalle stazioni centrali, i grandi trasporti di 9

energia a distanza e l'impiego della trazione elettrica nelle fer-

rovie.

Ed à bello ricordaro che la prima, vera e propria centrale elet-
trica per distribuzione di luce o di- forza in Europa, fu quella atti-
Vata in Milano nel 1883, a cui segul immediatamento un'altra in

Torino.

Fra le cose notevoli sugli impianti elettrici italiani, ò da regi-
strare il fatto che ormai l'illuminazione elettrica ò attuata in 1530

Comuni e vien conquistando perfino i borghi e i casolari, dove nep-
puro la flammella del petrolio aveva rotto giammai le tenebre

notturne.

Quanto alla trazione elettrica, iniziatasi nel 1890 con la tramvia

Fironze-Fiesole, si ð così rapidamente affermata fra noi, che ora

annoveriamo 42 tramvie fra urbane e suburbane con 1100 chilo-
me ri di linea, ed oltre 200 chilometri di ferrovio elettricho in eser-

cizio, oltre le linee in costruzione.
Esistono in Italia i due soli impianti elettrici di trazione a cor-

rento monofase.

Lo applicazioni elettrochimicho ed elettrometallurgiche sono anche

osse diffuso ed animano grandi stabilimenti per la fabbricazione
della soda, dell'alluminio, del rame, dei prodotti azotati, degli acciai

speciali, del carburo di calcio.
E siamo già sulla buona via anche nella difficile impresa della

produzione del materiale elettrico.
In questa rassegna la città ferrea, la città forte occupa con la sua

Provincia un posto eminente.

Qui si moltiplicano le iniziative e gli ardimenti del capitale e del-
l'ingegno per provvedere e distribuire l'energia elettrica, e dalle
valli bresciane s'irradia una fitta rete di condotture elettriche che,

dopo aver alimentato nella vostra Provincia servizi pubblici e im-
portanti industrie; passano alle Provincie finitime per virtù della

potonte Società elettrica bresciana, di quella del Caffaro e dell'A-

damello.

In quest Provincia funzionavano, alla fine del 1908, 206 impiann
elettrici, con un aumento di 149 su quelli esistenti alla fine del

1918, e, durante lo stesso periodo, la potenzialità complessiva degH
impianti ò aumentata da 2300 a 26,000 HP !

Oltre 120 comuni del Bresciano sono provvisti di illuminazione
ei.ettrica e 70 stabilimenti industriali hanno impianti propri per il

movimento del macchinario e l'illuminazione dei laboratorî o degh
ufflci.

L'appello dunque doveva Evenire, ed à venuto, onorevolmente,
dalla grande oillcina italica di Lombardia.
All'appello di Brescia hanno generosamento risposto gli scienzia

dai loro laboratori, i costruttori e gli industriali da ogni plaga, ove
abbiano p!ausi e corone le iniziativo capaci dialimentarclaflamma
dell'umano pro ressa.

La vittoria alata torna, por la centesima volta, a posarsi sulla
terra che il suo forte popolo custodisce intrepidamente al geospetto
delle Alpi e sullo specchio dei laghi, che stanno perenni monu-
nenti del nostro diritto e della nostra coltura.
Ad un'altra voce ancor più lontana Brescia ha teso l' orecchio

alla voce della pid. giovane fra le scienze ; che, riprendendo lo sfor-
tunato lavoro di Icaro, ha, dopo secolari meditazioni, dischiuso
trionfalmente le vie dell'atmosfera!
Ed allora ha convocato gli animosi argonauti dell'aria, che vanno

tentando, con la tenacia degli alchimisti e con la imperturbabilitå
degli apostoli, 11 titanica impresa della navigazione nell' impero
della tempesta e già intonato il primo peana della vittoria.

L'elettricità e l'aereonautica hanno cosi trovato il centro naturale

legli arditi concepimenti e dell'azione intrepida e costanto, qui, dove
sotto le zolle esercitate da razionale agricoltura, si conservano te-

> ri di ferro per le necessità della patria e per fornire strumenti

alla scienza ed all'industria; qui, dove Niccolò Tartaglia piego lo
dottrine matematiche a risolvero ardui problemi della vita e del

lavoro; Benedetto Castelli, discepolo e difensore di Galileo, maestro

di Torrieelli e di Cavalieri, apparve uno dei più felici propagatori
del metodo che Leonardo da Vinci aveva opposto al sapere medio-

evale; e il padre Lana che, fino dal 1670, provide e descrisse il va,

scello meravigioso, che avrebbe saputo percorrere glispazidell'aria
un secolo prima che i Montgolfier o i Robert vistendessero tanta ala
del genio francese.
Brescia apre questa palestra infinita nel momento più decisivo

della civiltà, quando all'aspettazione universale di un'auspicata era

di non prevedute relazioni economiche o politiche, più rapide, più
fraternamente sincere, succede un fatto trionfale che ha stupito anche
i neofiti delle aereo trasmigrazioni.
Il francese Bleriot, sull'alba del 25 luglio 1000, ha trascorso a

volo lo spazio di 40 chilometri tra Calais e Dover, nel termino di

27 minuti!
Ma voi sapete, o signori, che il motore, cion il cuore stesso della

macchina meravigliosa del Bleriot, ò ideazione e fattura dell'ingegno
italiano. Onore a colui che ha dato si vigoroso contributo al più
loementoso problema dell'aviazione!
A coronare il superbo suo concepimento dell'avvenire, Brescia

aveva pensato ad un' Esposizione generale delle seuole moderno del

lavoro e dei negozi; perché con la previdenza acuta dei suoi con-

simili, s' era convinta che invano la scienza moltip ica le inven-

zioni e si avanza nelle scoperte; invano la tecnica, con sorpron-
dente rapidità, somministra sempre nuovi strumenti di conquista,
se i lavoratori rimangono semplici organi di meccanica e non siano

armati di tutti i mezzi che l'arte e la scienz t conferiscono larga-
mente elevando operai ed artefici al grado di eminento valoro so-

cia'e.

11 Ministero pero ha creduto opportuno che nell'intervallo tra la

ilostra didattica di Roma e la internazionale di Torino, Brescia do-
vesse restringere i confmi della gara alle scuole professionali della
re¿ione. Nonostante un tale freno necessario o pur doloroso, anche
in questo cimento l'Esposizione odierna ha superato il desidorio o lo
speranze comum.
Di che mi compiaccio particolarmente, perchè, come sapete, rias-
umendo i propositi di illustri miei predecessori, ho fatto precipuo
lemento di politica econ amica la scuola moderna dello arti buone,
sono felice di affermare che l'opera compiuta da me, in questi
re anni di Governo, per dare solido fondamento giuridico, didat-
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tico e amministrativo all'istruzione agraria, industrialo e commer-

ciale, non sarà dimenticata.

Ad ogni modo, del mio programma e della mia azione, resi più
focondi mercò la cooperazione generosa delle amministrazionilocali
e dai privati, la Mostra didattica di Brescia vi renderà non fallace
testinionianza.

Ma gli ospiti accorrenti numerosi da ogni terra, in cuisionormo
le arti della pace, vorranno spingere lo sguardo e il desideria al-

trove i recinti delle varie o bene ordinate Esposizioni, allargando
le indagini per tutta la ci tã, per tutto questo lembo di Lombardia,
cho é una costellazione di opifici o di cantieri, sopra una larga di-
stesa di prati, di maggesi, di vigne, di pomeri e di giardini. E dal-
l'inehiesta rimarranno convinti che diflicilmente si può riscontrare.
i i Italia un'altra contrada che a questa prevalga per energia di

carattere, per gentilezza di costume, per decoro di monumenti, per
copia e nobiltå di istituti di educazione e di beneficenza, per for-

tuna di imprese in tutti i campi dell'azione umanapper matura di-
sposizione degli animi, all'adempimento dei maggiori doveri so-
ciali.

Questo posto d'onore degno di un popolo grande, viene conferito
alla cità gloriosa quando essa, con ordinati ed armonici esperi-
menti, rivela una alta e serena concezione del sapere e del lavoro
nella vita moderna, e si accinge a celebrare degnamente, con una

solenne affermazione d'italianità, il plebiscito di valore e di sangue,
che ebbe il suo epilogo nei campi di Solferino e San Martino, quasi
in conspetto all'Acropoli bresciana, da cui 11 popolo aveva, pochi
giorni prima, abbattuti i segni della servitù antica per aprire le

porte a Giuseppe Garibaldi o a Vittorio Emanuele!

SiUnori !
I gloriosi ricordi del passato e la visione di nuove vittorie del

genio o dell'ardimento italiano, fanno ingrandire nell'animo la no-

stra fede nella fortuna della patria.
Reco portanto a voi il saluto augurale del presidente del Consi-

glio e del Governo e dichiaro aperte le Esposizioni e le gare bre-

seiane del 1909 sotto l'autorità e nel nome augusto del Re, che tra
i consiglieri e i cooperatori del suo Regno ebbe èpecialmente in

pregio la fedeltà, la sapienza,~Ia forza del vostró insigne nomo di
Ntato.

Appena finita la cerimonia inaugurale, comincio la visita dei pa-
diglioni, primo dei quali ad essere visitato è stato quello delle
macchine in movimento. Di 11 il ministro pass alla Mostra dello
scuole professionali intrattenendoviai a lungo. Poscia il ministro
venne invitato a visitare anche la sala Zanardelli, cho .contiene
ricordi autografi e cimeli dell'illustre statista,. nopchè il museo del
Risorgimento. Tanto la sala Zanardelli qhanto il niuseo del Risor-
gimento si trovano nel Castello.
Disceso da questo, il ministro passò a visitare il ydiglione degli

esercizi elettrici. .

Quindi alla palazzina della Mostra delle valli, e dei laghi della
provincia di Brescia venne offerto al ministro ed agli invitati;un
rinfresco. Da ultimo il ministro visito il padiglione del grosso mare
chinario.

ITALIA.

Elezioni po11tic11e. - Collegio di Trapani. - Ri-
sultato complessivo. Iscritti 6749. Votanti 2244. Nunzio Nasi ha avuto
voti 2237.

Collegio di Rossano. - Risultato definitivo. Iscritti 3390. Votanti
2060. Ioele ha avuto voti 1627; Gregoraci, ritiratosi, 419. Schede bians
che, nulle e disperso 14.

Collegio di Verowl I. - Risultato definitivo.Messodaglia dott. Luigi
ha avuto voti 3127 e Todeschini avv. Mario 2507.

La t>anc11era a11a R. nave 66 Plas ,,. - La
cerimonia della consegna della bandiera di battaglia alla R. nave

-Pixa, offetta dalle signore pisane e compiutasi iori a Marin a di

Pisa, è riuscita solenne e bella.
La Pisa giunse nelle acque di Marina, preceduta dalle navi Li-

guria e Carlo Alberto, alle 15.20 di ieri l'altro.
Grande pubblico assisteva all'arrivo, numerosi piroscafl o tram

avendo coli riversato una folla considerevole.
Marina era imbandierata ed addobbata artisticamente e festanto.
Il tempo splendido favoriva 1 preparativi della festa.

A bordo della Pisa, che è uno dei nostri migliori incrociatori,
stava il contrammiraglio Annovazzi, in rappresentanza di S. E.·il
ministro della marina Mirabello.

11 mare era^calmo e popolato di numerosi vaporetti, di velieri o

di imbarcazioni gremite di persone.
Gli stabihmenti balneari, lo finestro ed i balconi delle case erano

pure gremite di spettatori che ammiravano le navi o le torpediniero
ancorate presso la spiaggia.
Le scialuppe a vapore delle navi da guerra cominciarono verso

le 9.30 a trasportare da terra a bordo della Piso lo autorità e gli
invitati che venivano ricevuti a bordo dell'inerociatore dal coman-
<lante Magliano e dagli ufficiali
Alle ore 10, il cardinalo Maffei, ar:ivescovo di Pisa, salutato da-

gli onori militari, accompagnato dal clero, si recó a bordo della Pym
e, vestiti gli abiti pontificali, sopra il ponte della nave, trasformato
11 elegante padiglione, benedisso la bandiera di combattimento do-
nata dalle dame pisane, mentre la musica dei RR. equipaggi ese-
guiva l'Ave Maria di Gounod.

11 cardinale pronunciò un elevato discorso. Quindi parlarono an-
che il contrammiraglio Annovazzi, il sindaco comm. Gambini, 11 co-
mandante della nave, Magliano, il generale De Chaurand, coinant
dante la brigata Pisa, la contessa Franceschi-Bicchierai, presidena
teesa del Comitato delle dame, e il marinaio Del Guasto, pisano.
; Alle ore 10.45 la bandiera di combattimento venne issata all'el-
bero maestro della, nave fra, entusiastiche acclamazioni, mentra lo .

tàVI facevano le salve ed issavano il pavese di gran gala.
Dalla spiaggia la folla acclamava, sventolava i fazzoletti ed agi-

tava i cappelli.
Dopo la cerimonia venne offerto agli invitati un sontuosoJunch.

Le autoritå e gli invitati lasciarono la nave alle 12.30. I treni net
omeriggio continuarono a riversare grando folla, mentre continuava
a regnare grande entusiasmo.

Un quarto d'ora prima di mezzogiorno era finita la visita. A Giuseppe SGiusti. - La bella cittadina toscana,
A mezzagiorno nella sala del:ridotto del teatro Grande venne Monsummano, ha ieri iniziato i festeggiamenti per il contenarios

offerto al ministro un banchetto, al quale parteciparono 11 Comi- della nascita dell'immortale suo figlio Giuseppe Giusti, con na con-
tato dell'Esposizione. le rappresentanze della Deputazione provin- vegno operaio.
ciale e del comung di Brescia, senatori, deputati e parecebi altri Un numeroso corteo di trenta Associazioni con tre musiche sirecb
invitati. a deporre corone sul monumento a Giusti.

Numerosi furono i brindisi ai quali rispose S. R Caeco-Orta, il - Quindi nel teatro Giusti l'on. Luzzatti, presentato dall'on. Martini,
quale riparti pec Vallombrosa, seguendo la via di Verona, salutato pronunziù un applauditissimo discorso sull'organizzazione delle So-

alla stazione da in o le autorità. ietà operaie.
Nel pouleriggio le Società operaie si-rooarono a visitArala-Grotta,

diustt
Le mu<iche percort ero il paer, fra grando animazione,
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11 « Congresso cle11a stracia ». - Pèr inizia-
tiva del Governo belga ed organizzato dall'Associazione internazio-
nhÍo permai1ento dei Congressi della strada con sedo a Parigi, nel
ld10 di terri a Bruxelles il secondo Congresso internazionale della

stradasper continuare la trattazione delle questioni che furono og-
getto di studio al primo Congresso del 1908 intorno alla conseria-

žione delle strade ed al loro adattamento ai nuovi mezzi di loco-
mozione. Al Congresso sono iscritto le più spiccate personalità tec-
niche di tutto il mondo e por lo attive praticho esporito dalla Com-
missione delle strade del Touring club italiano l'Italia sarà larga-
mento rappresontata al Congresso che durerà 7 giorni o cioè dal

31 luglio al 7 agosto.
Hanno finora accettato di riferire sopra varic questioni intorno

allo stato delle nostro strade e sugli studi ed esperienze che si

vãñno facendo þer níigliorarne lo condizioni: l'ing. prof. comm. Be-
nedetti, direttore dolla scuola di applicazioge per gl' ingegneri di
Bologna, il cav. uff Vandoni, ingegnero capo dell'ufflcio tecnico pro-
vinciale di Milano, ed ancora gli ingegneri Massimo Tedeschi, Co-
sare Coraz2a, Paolo Cattaneo, Vittorio Cinque, Cherubino Punciroli,
Ettore Accenti, Antonio Albertini, Francesco Pugno.
A questi occorro aggiungere l'uflicio tecnico del Touring club ita-

liano o l'Automobile club d'Italia.

Congreemo cleg11 agriooltot•1 plenmon-
tääl. - Festeggiandosi ieri, a Cuneo, il 40° anniversario della

fondazione del Comizio agrario cunconse, si riuni colå il V Con-

gresso degli agricoltori piemontesi coll'intervento del protetto, del
siridaco, dei rappresentanti degli enti agrari delle provincie piemon-
tesi, del consolo di Francia, del sindaco di Nizza 11arittima, delle

rappresentanze della Deputazione provinciale e di tutte le autorità

civili e militari, nonché di numei·osi macetri qui convenuti da ogni
parte della Provincia.
Furono anzitutto distribuiti premi ai partecipanti al concorso per

le migliori stallo del circondario, con notevoli risultati di migliora-
niento dei fabbricati.

Quindi 11 comm. Moreschi, ispettoro generale al Ministero di agri-
cólttira, industria o commercio, delegato a rappresentare S. E. il

niinistro Cocco-Ortu, pronunziò il discorso inaugurale, trattando

applauditissimo delle moderne questioni relative all'allevamento del
bestiame.

Oggi ha luogo l'Esposiziono zootecnica, che ò interessantissima,
organizzata dal Comizio agrario.
Tra i vari convegni che in questi giorni hanno luogo a Cuneo o

pure particolarmente notevole iluello internazionale delle Boeietà

cörali che, per la partecipazione delle Società di Mentone o di

Nizza, porge occasione a cordiali manifestazioni dell'amicizia franco-
it41iana.
Beneficenza. --- 'La Commissione contrale di benefi-

cenza ammigistratrice della Cassa di risparmio delle provincio lom-
barde in 3111ano, ha deliberato fra l'altro la concessione di questi
sussidi:
L. 300,000 a favore del pio albergo Trivulzio di Milano per con-

corso nelle spese di costruzione per la nuova sede - L. 70,030 a
favore della scuola di elettrochimica principessa « Jolanda Marghe-
ritä » di Milano > - L. 20,000 a favore della Cura climatica gra -

tuita di Liilano - L. 15.000 a favore dal ricovero dei vecchi in

Chiari - L. 6000 alla scuola e famiglia di Milano - L. 6030 n'-

l'Opera liia asilo infantile di Saronno.
La Commissione ha pure deliberato di continuaro per il quin-

quennio 1900-014 I'aiuto ,alla cattedre ambulanti delle Provincia

lombarde.

Onor121oenze sportive. - 11 Consiglio direttis o

del Touring club italiano ha deliberato par a velamazione di confe-
rice ai soci del Tourin; club italiano Luigi Bl^r ot ed Alessand o

Anzani, una meda lia d'or> per il umg2il';eo e tribe e

porita allo studio e alla propaganda delle comunicazioni aeree el
volo attraverso la Manica, effettuato con l'aeroplano inventaio d i

Blèriot e col motore creato da Anzani. La consegna delle medaglie
verrà fatta durante il circuito aereo di Brescia, approfittando della
permanenza colà dei due aviatori.
11 concos.•œo 1ppioo ¿II RI*nini. - L'altro ieri,

nella bela città romagnola, si è inaugurato il concors> ipp:co na-

zionale.
11 percorso, splendidamente preparato, prosentava un magnifico

colpo d'occhio.
Il pesage era gremito delle notabilità della colonia bagnante e

della città. Le tribune erano affollatissimo.
Assistevano S. E. il ministro Rava calla famiglia, l'on. Principe Di

Scalea, numerosi eleganti signore, una gran parto dei più noti

sportmen di Milano, Roma, Firenze, Bologna e Perugia, tutto lo an-
töritå (Ìella cíttà e della regione e le più eminenti personalitå del

mondo sportivo.
Le corso riuscirono animate, interessanti.
Notizie agrarie. - 11 riepilogo delle notizi3 agrario

della terza decade di luglio u. s reca ;

Quasi ovunque é ultimato il raccolto del frumento, con prodotto
ottimo.
Le frutta abbondano e la raccolta del pomodoro riesco eccel-

lente.

L'uva è quasi ovunque rigogliosa e si prevedo un abbondanto

raccolt>.

L'olivo è bello e specialmento nelle isolo si provode un raccolta

abbondante. In qualche località, specialmento della Sardegna, a
causa della siccità, i pascoli non si presentano in buone condi-

zioni.

Sinistro marittimo. - I altra notte il po iW

Marco Polo, proveniento da Napoli, ha avuto una collisione, alhi

altezza di Fstica, alle 3.30, collo schooner Antonino, del comparti-
mento di Palermo, stazzante 130 tonnellate, diretto a Napol , con

carico di pietre. Lo schooner è colato a Pieco. 11 Marco Polo si o

fermato ed ha proceduto al salvataggio di sei persone dell'equi-
paggio dell'Antonino, compreso il comandante; sono però morti il

nostromo ed un mozzo dello schooner.
11 postale é arrivato a Palermo con un'ora e mezzo di ritardo.

Servizio rac11otelegrafloo. - Il Ministero delle

poste e dei telegrafi comunica:
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli ufflci telegranci del

Regno per i seguenti piroscafl:
Argentina, che sarà in comunicazione con Santa Maria di Leuca

il 9 corrente;

Carpathia, con Cozzo Spadaro il 9 id.

Movimento commerointe.- Il 6 corr. a Go-

nova, furono caricati768 carri, di cui 311 di carbono pol commercio o
50 per l'amministrazione ferroviaria; a Venezia 377, di cui 81 di

carbone pel commercio e 110 per l'Amministrazione ferroviaria; a

Savona 307, di cui 192 di carbone pel commercio c 37 per l'ammi-

nistrazione ferroviaria; a Livorno 180, di cui 34 di carbono pel
commercio e 40 per Famministrazione ferroviaria; e a Spezia 105,
di cui 66 di carbone pel commercio e 29 per l'amministrazione fer-

roviaria.

Marina militare. - La R. nave Etruria é giunta
a Baltimora il 7 corrente. L'Etna è partita da Funchal. La Calabrim
ê partita da Montevideo per Buenos Haires. La Caprera è giunta a
Port Said.

Marina mercantile. - Il 5 corrente o giunto a

Buenos Aires l'Argentina della Veloce. E giunto ad Hong Kong
FIschia, della N. G. L Il Principessa Mafalda del Lloyd italiano o

giunto a Buenos Aires. Da New York è partita por Napoli el

nava il Taormina della Società Itália.

12 eesportazione americana ciel pro-

clotti clex suolo.- Da un prospetto del dipartiiuento sta
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tistico, degli S U. N. A., risulta che il valoro dell'esportazione ame-
ricana dei prodotti del suo1o nell'anno fiscale 1008-900 (sino al 30

giugno) diminui di 109,754,629 dollari. Nello slesso periodo il valore
dell'esportazione complessiva dei medesimi prodotti fu di N33,977,416
dollarj, contro 043,732,045 dollari nel periodo dal 30 giugno 1007
alla fine del giugno 1908. Nell'anno fiscale 1908-909 furono esporiati
dall'America: 35,213,240 bushels di mais (contro 21,517,106 nel 1907-

1908); 65,479,311 bushels di frumento (contro 100,212,161) ; 10,463,706
sacchi di farina (contro 13,875,357 sacchi); 8,570,220 ballo di cotone
(contro 7,430,234 balle), e 1,483,867,818 gallons di petrolio (contro
1,300,037,360 gallons).
Il corumercio cle119Etiopign. -- Il console di

Francia a Dirrè-Daua, Naggiar, ha inviato al suo Governo un rap-
porto sul movimento comrnerciale de'll'Etiopia negli anni 1907-008
attraverso Dirrb-Daua e Gibuti.
Il console scrive :

Gran parto .de,lle importazioni in Abissinia passa da I)irro-Dana,
ove giunge con la ferrovia, per poi dirigersi con carovano su IIarrar
c Addis-Abeba.
Ndl 1907 a Dirrè-Dana giunsero con la jerrovia ton.n. 6,411,008 di

merci per un va.loro dichiarato di franc4hi 8,933,482; nel 1908 ne

giunsero 7,025,400 tonn. per un valore di fr. 7,152,859.
Tra le merci che furono importate in maggior quantità nel 1908

sono le cotonate per franchi 2,037,493 l'ahdgedid (coto.nato ameri-
cano) per franchi 2,193,817, le stoffa per fr. 214,920, la chincaglieria
per fr. 101,092, coe.
Se di calcola a due milioni di franchi il valore delle merci che

penoinino in Àlkssinia per mezzo di caroyane dall'Eritrea, dalla So-
malia i‡aliana, da Zeila e .dal Sudan, si ha un valore per le importa-
zioni po) 1907 di fr. 10,339,482 e pel 1908difr.9,152,859.
Quantunque sia di/Ilcilissimo calcolaro la parte di ciascuna na-

2ione nello importazioni poichè molte merci giungono .da Ader1 e

quindi passano come di provenienza inglese, ei può tuttavia all'in-
circa dire che in prima linea vengono gli Stati Eniti con l'Eliudge-
did (cótonate) e le armi: poi vengono la Francia, specialmente con
1e sete e altro stoffe, l'Inghilterra, l'Italia, pure con cotonate, seta,
mercene, armi e vini, l'Austria, la Germania, la Turchia, la Rus-
sia cec.

L'importazione italiana ha segnato un Botevole aumento da che
la Navigazione g.enorale italiana ha stabilito che i suoi vapori fac-
ciano scalo a Gibuti.

Lo esportazioni dall'Etiopia che seguirolio la via Dirrò-Dava-Gi-
buti ammontarono nel 1908 a tonnellato 5,545,283 per un valore di
6,371,693 franchi; tra gli articoli di esportazione sono da notarsi il
daffè, il caucciù, la cora, la dura o l'orzo, il burro, lo pelli seedhe,
l'avorio ed il grosso bestiame.
11 coxntWerolo cle11a meta in Francia.
- Un rapporto del console ingleso Vicars ai proprio Governo, for-
nisco importanti notizie sul commercio della seta a Lione e a Saint-
Etienno por l'anno 1908 :
A proposito della produzippe della seta dei vari Stati europei, il

consolo fa un confronto tra la produzione di Lione e qucila di Mi-
lano, e osserva che mentra nel 1906 Lione produceva 7,171,857 chili
c Milano ne produceva 10,148,360 nel 1908 Lione ne produceva
7,372,752 e Milano 9,529,270. Ne risulta che Lione perdette meno ter-
reno nel 1908 di hiilano specialmente in confronto col 1906.
Le case manifattrici di Lione si provvidero di seta nell908inEu-

ropa per 1,380,631 chili, nel Levante per 756,267 e nell'Estremo
Oriente por 5,000,270 chili; quello di Milano in Europa per 6,718,685
chili. nel Levante per 147,655 e nell'Estremo Oriente per 3,652,930.
Queste c tre mostrano che Milano è il gran mercato per la seta

curopea, a causa dell'importanza dell'esportazlónc italiana, e Lione
per i'Oriente e l'Estremo Oriente. Milano è ora impegnata nel ten-
tativo di far de) iare il commercio dell'Estremo Oriente da Lione al
suo µ1ercato, così come Lione spoglio Londra dopo l'apertura del
canale di Suez.
Fino ad ora Milano o stato un mercato per la produzione del ma-

| teriale grezro pin dhe uti centro commerdiale e l'aumento nello im-

portazioni dall'Estremo Orienio degli scorsi anni che si è mante-

ntito é rlovuto meno alle ditte inilipenflonti itáliano che all'azione
delle granili c:ise import atrici di Linne che istituiscono succursali a
Afflano dal 1802, data <hiltattuale tarifTa francese in ragione del

dazio di 3 franchi per chilo, allora imposto per la prima volta sulla
sota torta.

TRL¾GERAlvilVII

(Agenzia 29tef°ant)

STOCCOLMA, 7- -- Il Comitato dell'unione tipografica svedese 1m
deciso di invitare i soci ad abbandonare il lavoro in tutic lè tipo-
grafie, comprese <iuelle dei giornali socialisti.
MOURMELON, 7. -- Sommer ha battuto stamane 11 record mon-

diale in aereoplano con un volo durato due oro. 27 primi e 15 se-

condi. È partito alle 3.14 ed ha preso terra allo 4.41'15".
11 pubblico ha vivamente acclamato l'aviatore.
TEHERAN, 7. - ILyrincipe Zi11ites Sultaneh è qui giunto.
STOCCOLMA, 7. - 11 Governo ha pubblicato un proclama che in-

vita vivamente gli agitatori responsabili e gli elementi attivi dello
soiopero a fare tutto 11 possibile per evitare ulteriori violazioni
delle convenzioni stipulate.
L'esterta dell'arbitrato del Governo è stata respinia da amhedue

le parti.
Il Governo apara che i capi del movimento potranno condurro a

| fine il conflitto che sarebbo dannoso agli interovi d i padroni e degli
opera.i per molti anni.

I Finora regna ordine perfetto. Tutte le misure sono stato prese
per essicurare il mantenimen,to deu'ordine pubblico.
CÃLCUTTA, 7. - L'anniversario del boicottaggio dello merci in-

glesi da µrte della popolazione indiana, ó trascorso calmo.
La polizia aveva occupato con forze considerevoli vario località

lungo l'itinerario che doveva essere percorso dal cortoo.
11 corteo si è svolto senza incidenti ed ó stato accompagnato lungo

tutto il percorso da numerosi agenti di polizia come si usa fare a

Londra in tutte le dimostrazioni.
PECHINO, 7. - Malgrado le protesto della Cina, i giapponesi,

dietro istruzioni venute da Tokio hanno già cominciato la costru-
zione della ferrovia Antung-Mukdon.
COSTANTINOPOLI, 7. - 11 ministro di Turchia ad Atene ha pre-

seniato ieri al Governo greco una Nota sulla questiono crotese. Il
presidente dei Consiglio Rhallis, che ieri si era riservato di rispon-
dere, ha espresso oggi al ministro turco la sua meraviglia per il
passo fatto, perehó, secondo l'ultima dichiarazione delle potenze
protettrici dell'isola di Creta, questa si trova sotto la loro tuteln.
La Grecia ha diretto un appello alle potenze.
Nei circoli della Porta si dichiara che l'eventuale rottura delic

relazioni diplomatiche colla Grecia non significherebbe la guerra.
La Porta possiede mezzi sullicienti per dominare l'agitazione pub-
blica.
Corre qui la voce che le potenzo protettrici preparino una Nota,

la quale dichiarerà che osse non permetteranno uno sbarco di
· truppe turche a Creta.
I VIENNA, 8. -- Il Correspondenz Burettu ha da Costantinopoli:

Corre voce che le potenze protettrici faranno oggi una comum-
cazione alla Porta, disapprovando il suo passo ad Atene. L'amba-
sciatore di Francia avrebbe gia ricevuto istruzioni in proposito.
STOCCOLMA, 8. -- Un proclama firmato dal Ro e dal ministro

dell'interno esorta i padroni o gli operai alla pace. Rileva che am-
hedue le parti hanno violato lo convenzioni c che il paese sofTre
dell'attuale coußitto.

11 Gov'erno, desiderando 11 rítorno della situazione normale, so-
rebbe pronto a regolare le divergenze fra le due parti, che dovreh-
bero frattanto ritornåre ãl rispetto dei loro doveri convenzionali.
Altrimenti un,accomodamento o la conclusione di una sincera pac
sarebbero difficilissimi.
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METJLT A, 8. - La giornata di ieri à passata tranquilla. I diversi
forti e l'incrociatore Estremadura hanno bombardato il campo del
nemico per disperdero i gruppi che si mostravano.
Un convoglio con munizioni e provvigioni, che é uscito per ap-

provvigionare gli accampamenti, non è stato attaccato.
Si sono osservati duranto la notto segnali luminosi sul monte

Curugù.
31ADRID, 8- - Mandano da Barcellona ni giornali che à stato t

nuto un Consiglio di guerra por giudicare gli individui arrestati
durante gli ultimi avvenimenti. Nsssuno di essi sarebbe stato con-

dannato a morte, ma vi sarchboro vario condanno alla prigione per
oltre 700 detenuti.
Tutti i direttori dei giornali di Barcellona, eccettuati quelli del

Diluvio o della Tritana, sono comparsi dinanzi al givdico istrut-

toro. Tutti saranno processatt per avere pubblicato il 27 luglio, cioè
durante la settimana sanguinosa, notizie daMelilla, contravvenendo
così agli ordini del ministro dell'interno.
LONDRA, 8. - Lord, Lansdowne, parlando a Bowood (Wiltshire),

lia biasimato il tono o la sostanza del discorso pronunziato a Li-

mehouse dal cancelliere dello scacchiere, Lloyd George.
Lord Lansdawne credo che gli operai desider.no la riforma doga-

uale, ma nort la tassazione del capitale.
La Camera dei lordi riconosco che la volontà del popolo deve in-

fine prevalere, ma chiedo che il popolo possa pronunciarsi con piena
conoscenza di causa. La grande lotta non à lontana. I lordi sono

pronti ad affrontarla e ad aderire poscia al verdetto nella nazione.
TOKIO, 8. - Non è segnalato finora alcun incidente sulla linea

Autung-\fukdon, della quale i giapponesi hanno incominciato la ri-
costruzione.
Anche i giornali di opposizione approvano la condotta del Governo

nella questiono relativa a questa ferrovia.
STOCCOLMA, 9. - Gli opeí•ai addetti alla fabbrica di ghiaccio di

Stoccolma, gli operai delle grändi ofIlcine di Norrkoeping e 400 ope-
rai delle forriere di Goflo hanno deciso di riprendere il lavoro.
SHANGHAI, 9. - Il principe reggente ha ordinato al governatore

generale della Manciuria di riprendere subito i negoziati col Giap-
pone circa la ferrovia Antung-Mukden e di condurli ad kun risul-

tato soddisfacento per le due potenze.

OSSERVAZIONI METEOROIaOGIQHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

8 agosto £909.
11 barometro è ridotto aub zero . . . . . , O

L'altezza della stazione ò di metri . . . . , 5').60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . .
759.31.

Umidità relativa, a mezzodi .'
. . . , , , . , 28.

Ventoamezzodi .............. N.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . , , e . .
sereno.

massimo 31.7.
Termometro centigrado . . . . . . . . . .

minirrio 10.3

Pioggia in 2e ure
.

8 agosto 1909.

In Europa: pressione massirra di 766 sulla Gran Bretagna e sul-

I'Austria superiore, m1aima di 740 sul mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: burometro notevolmente salito ovunque,

fino a 5 mm. sulla Basilicata; temperatura generalmente aumen-

tata; poche piogge sul versante Adriatico meridionaie.

Barometro : minimo a 762 sulle P iglie, massimo 7ô4 in Val- Pa-

dana.
Proimbilith: venti deboli prevalentemente settontrionali; ciclo

sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umaio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 8 agosto 1909.

STATO STATO
e e

8TAZIONl del cielo del mara
Masalma Minima

oro 7 ore 7
mello 24 ore

Porto Maurizio .. sereno calmo 27 4 10 6
Genova.......,... sereno calmo 30 5 21 8
Sÿezia ......... sereno calmo 29 2 17 8
L'uneo ........... 1/4 coperto - 28 7 12 9
Torino .......... 1/4 coperto - 27 6 21 0
Alessandria...... sereno - 30 0 18 3
Novara

......... sereno - 32 0 18 6
Domodossola

.. ... serono - 28 4 16 4
Pavia ..... ..... sereno - 31 0 16 8
Milano

.......... 1/4 coperto - 33 0 2010
Como

...........
-

- -

Sondrio
.........

sereno - 28 8 16 8
Bergamo....... . sereno - 21 4 19 8
Brescia . . . . .

.
. . . 1/4 coperto - 28 7 18 6

Cremona
..... .

sereno - 30 4 19 7
Mantova.....

..
sereno - 28 6 20 4

Verona
. . . . . .

,
,

sereno - 20 7 18 3
Belluno.......... serene - 26 2 15 1
Udine .......... sereno - 20 4 18 I
Treviso

......... sereno - 30 2 10 i
Venezia ........ nebbioso calmo 27 0 19 8
Padova ......... sereno - 28 4 19 0
Rovigo .. ....... sereno - 30 0 21 5
Placenza ....... sereno -

20 4 10 1
Parma........... sereno - 20•l 20 8
Reggio Emilia .., sereno -

29 6 18 1
Modena......... I

4 coperto - 27 7 19 4
Ferrara.......... sereno - 28 0 18 5
Bologna ......... sereno - 21 I 20 I
Ravenna......... sereno

-
24 5 lð 8

Forli ............ sereno - 20 2 17 6
Pesaro ......... sereno calmo 25 0 20 0
Ancona ... ...,.. 1/4 ooperto legg. mosso 26 2 15 4
Urbino ... ...... sereno - 23 I 17 6
Macerata . ...... sereno - 23 5 16 4
Ascoli Piceno ... sereno ... 24 5 17 8
Perugia .. ... sereno - 24 0 16 6
Camerino

......
serono - 20 0 13 5

Lucca ........... 1/4 coperto - 20 2 16 7
Pisa ............ sereno - 29 4 15 4
Livorno

.........
sereno calmo 27 0 18 8

Firenze
.........

sereno
-

28 9 16 6
Arezzo

.........
sereno - 27 0 15 6

Siena............ sereno - 30 4 19 9
Grosseto

........
sereno - 29 3 17 2

Roma .......... sereno - 28 ô 19 3
Teramo.......... sereno - 23 0 16 0
chieti ........... sereno - 23 0 16 0
Aquila........... sereno

-
22 6 13 0

Agnone.......... sereno - 23 0 13-4
Foggia ......... sereno .... 24 4 io o
Bari ............ 1/4 coperto mosso 24 4 is y
Lecce ........... If, coperto - 25 6 17 7
Caserta ......... sereno - 29 5 17 0
Napoli .......... sereno calmo 25 8 19 6
Bènevento ...... sereno - 27 0 15 6
Avellino

........
I sereno - 25 0 13 0

Caggiano ........ sereno - 22 4 14 G
Potenza

......... sereno - 21 0 14 0
Cosenza ........ sereno - 26 6 17 2
Tiriolo........... coperto - 25 6 10 7
Reggiò Calabria . .
Trapani ........ '/, coperto legg. mosso 25 6 21 9
Palermo ........ sereno calmo 30 2 16 7
Port.o Empedocle . sereno calmo 24 e 10 5
Caltanissetta .... sereno - 27 2 20 3
Messinh~ .......i uf, cóperto ' calmò

'

26 0 20 8
Catania.s......... sereno caTmö 28 0 lo y
Siracusa ........ sereno calmo 29 0 20 4
Cagliari .. .... sereno legg.mosso 30 5 is o
Bassari ... ..... 1/a coperto - , 28 0 18 9
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